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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 30 maggio 2005, n. 140.

Attuazione della direttiva 2003/9/CE che stabilisce norme
minime relative all’accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati
membri.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la direttiva 2003/9/CE del Consiglio dell’Unio-

ne europea del 27 gennaio 2003, recante norme minime
relative all’accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati
membri;

Vista la legge 31 ottobre 2003, n. 306, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alle Comunita' europee - legge
comunitaria 2003 che ha delegato il Governo a recepire
la citata direttiva 2003/9/CE, compresa nell’elenco di
cui all’allegato A della medesima legge;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modificazioni, nonche¤ il
relativo regolamento di attuazione, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

Visto il decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, cos|' come integrato e modificato dalla legge
30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 2004, n. 303, recante il regolamento rela-
tivo alle procedure per il riconoscimento dello status di
rifugiato;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 27 maggio 2005;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-
tarie e del Ministro dell’interno, di concerto con i Mini-
stri degli affari esteri, del lavoro e delle politiche sociali
e dell’economia e delle finanze;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Finalita'

1. Il presente decreto ha lo scopo di stabilire le norme
relative all’accoglienza degli stranieri richiedenti il ricono-
scimento dello status di rifugiato nel territorio nazionale.

2. Il presente decreto non si applica nell’ipotesi in cui
sono operative le misure di protezione temporanea,
disposte ai sensi del decreto legislativo 7 aprile 2003,
n. 85, recante attuazione della direttiva 2001/55/CE,

relativa alla concessione della protezione temporanea
in caso di afflusso massiccio di sfollati ed alla coopera-
zione in ambito comunitario.

Art. 2.
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto s’intende per:
a) ßrichiedente asiloý: lo straniero richiedente il

riconoscimento dello status di rifugiato, ai sensi della
Convenzione di Ginevra del 28 luglio 1951, relativa allo
status dei rifugiati, modificata dal protocollo di New
York del 31 gennaio 1967, resa esecutiva in Italia con
legge 24 luglio 1954, n. 722;

b) ßstranieroý: il cittadino di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea e l’apolide;

c) ßdomanda di asiloý: la domanda di riconosci-
mento dello status di rifugiato presentata dallo stra-
niero, ai sensi della Convenzione di Ginevra del
28 luglio 1951, relativa allo status dei rifugiati, modifi-
cata dal protocollo di New York del 31 gennaio 1967,
resa esecutiva in Italia con legge 24 luglio 1954, n. 722;

d) ßCommissione territorialeý: la Commissione
territoriale per il riconoscimento dello status di rifu-
giato;

e) ßminore non accompagnatoý: lo straniero di
eta' inferiore agli anni diciotto, che si trova, per qual-
siasi causa, nel territorio nazionale, privo di assistenza
e rappresentanza legale;

f) ßfamiliareý: i soggetti per i quali e' previsto il
ricongiungimento familiare, ai sensi dell’articolo 29
del testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, di seguito denominato: ßtesto unicoý, che
si trovano nel territorio nazionale al momento della
presentazione della domanda di asilo.

Art. 3.
Informazione

1. La questura che riceve la domanda di asilo ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 16 settembre 2004, n. 303, di seguito
denominato: ßregolamentoý provvede, entro un ter-
mine non superiore a quindici giorni dalla presenta-
zione, all’informazione sulle condizioni di accoglienza
del richiedente asilo, con la consegna all’interessato del-
l’opuscolo di cui all’articolo 2, comma 6, del regolamento.

Art. 4.
Documentazione

1. Quando non e' disposto il trattenimento del richie-
dente asilo, ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge
30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, di seguito
denominato: ßdecreto-leggeý, la questura rilascia, entro
tre giorni dalla presentazione della domanda, al mede-
simo un attestato nominativo, che certifica la sua qua-
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Elita' di richiedente asilo, nonche¤ , entro venti giorni dalla
presentazione della domanda, il permesso di soggiorno
per richiesta di asilo, di cui all’articolo 11, comma 1, let-
tera a), del decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, recante regolamento di attua-
zione del testo unico.

2. Quando e' disposto il trattenimento del richiedente
asilo, ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge, la
questura rilascia al medesimo un attestato nominativo,
che certifica la sua qualita' di richiedente asilo presente
nel centro di identificazione ovvero nel centro di per-
manenza temporanea ed assistenza, di cui all’arti-
colo 3, comma 2, del regolamento.

3. Le attestazioni di cui ai commi 1 e 2 non certifi-
cano l’identita' del richiedente asilo.

Art. 5.
Misure di accoglienza

1. Il richiedente asilo inviato nel centro di identifica-
zione ovvero nel centro di permanenza temporanea e
assistenza ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge,
ha accoglienza nelle strutture in cui e' ospitato, per il
tempo stabilito e secondo le disposizioni del regola-
mento.

2. Il richiedente asilo, cui e' rilasciato il permesso di
soggiorno, che risulta privo di mezzi sufficienti a garan-
tire una qualita' di vita adeguata per la salute e per il
sostentamento proprio e dei propri familiari, ha
accesso, con i suoi familiari, alle misure di accoglienza,
secondo le norme del presente decreto.

3. La valutazione dell’insufficienza dei mezzi di sussi-
stenza, di cui al comma 2, da riferirsi ad un periodo
non superiore a sei mesi, e' effettuata dalla Prefettura-
Ufficio territoriale del Governo, in base ai criteri rela-
tivi al soggiorno per motivi di turismo, definiti dalla
direttiva del Ministro dell’interno, di cui all’articolo 4,
comma 3, del testo unico.

4. L’accesso alle misure di accoglienza di cui al
comma 2 e' garantito a condizione che il richiedente
dimostri che ha presentato la domanda di asilo, entro
il termine previsto dall’articolo 5, comma 2, del testo
unico, decorrente dall’ingresso nel territorio nazionale.
Nel caso in cui il richiedente sia soggiornante legal-
mente nel territorio nazionale ad altro titolo, il sud-
detto termine decorre dal verificarsi dei motivi di perse-
cuzione addotti nella domanda.

5. L’accesso alle misure di accoglienza e' disposto dal
momento della presentazione della domanda di asilo.
Eventuali interventi assistenziali e di soccorso, prece-
denti alla presentazione della domanda di asilo, sono
attuati a norma delle disposizioni del decreto-legge
30 ottobre 1995, n. 451, convertito dalla legge
29 dicembre 1995, n. 563, e del relativo regolamento di
attuazione, adottato con decreto del Ministro dell’in-
terno 2 gennaio 1996, n. 233.

6. Le misure di accoglienza hanno termine al
momento della comunicazione della decisione sulla
domanda di asilo, ai sensi dell’articolo 15, comma 3,
del regolamento.

7. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17 del
regolamento, in caso di ricorso giurisdizionale avverso
la decisione di rigetto della domanda d’asilo, il ricor-
rente autorizzato a soggiornare sul territorio nazionale
ha accesso all’accoglienza solo per il periodo in cui
non gli e' consentito il lavoro, ai sensi dell’articolo 11,
comma 1, ovvero nel caso in cui le condizioni fisiche
non gli consentano il lavoro.

Art. 6.
Accesso all’accoglienza

1. Nelle ipotesi di cui all’articolo 5, comma 2, il
richiedente asilo, ai fini dell’accesso alle misure di acco-
glienza per se¤ e per i propri familiari, redige apposita
richiesta, previa dichiarazione, al momento della pre-
sentazione della domanda, di essere privo di mezzi suf-
ficienti di sussistenza.

2. La Prefettura - Ufficio territoriale del Governo, cui
viene trasmessa, da parte della questura, la documenta-
zione di cui al comma 1, valutata, l’insufficienza dei
mezzi di sussistenza, ai sensi dell’articolo 5, comma 3,
accerta, secondo le modalita' stabilite con provvedi-
mento del Capo del Dipartimento per liberta' civili e
l’immigrazione del Ministero dell’interno, la disponibi-
lita' di posti all’interno del sistema di protezione
dei richiedenti asilo e dei rifugiati, di cui all’arti-
colo l-sexies del decreto-legge.

3. In caso d’indisponibilita' nelle strutture di cui al
comma 2, l’accoglienza e' disposta nei centri d’identifi-
cazione ovvero nelle strutture allestite ai sensi del
decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito dalla
legge 29 dicembre 1995, n. 563, per il tempo stretta-
mente necessario all’individuazione del centro di cui al
citato comma. In tale ipotesi, non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 9, comma 2, del regolamento.

4. La Prefettura - Ufficio territoriale del Governo
provvede all’invio del richiedente nella struttura indivi-
duata, anche avvalendosi dei mezzi di trasporto messi
a disposizione dal centro stesso. Gli oneri conseguenti
sono a carico della Prefettura.

5. L’accoglienza e' disposta nella struttura individuata
ed e' subordinata all’effettiva residenza del richiedente
in quella struttura, salvo il trasferimento in altro cen-
tro, che puo' essere disposto, per motivate ragioni, dalla
Prefettura - Ufficio territoriale del Governo in cui ha
sede la struttura di accoglienza che ospita il richiedente.

6. L’indirizzo della struttura di accoglienza, e' comu-
nicato, a cura della Prefettura - Ufficio territoriale del
Governo, alla Questura, nonche¤ alla Commissione ter-
ritoriale e costituisce il luogo di residenza del richie-
dente, valevole agli effetti della notifica e della comuni-
cazione degli atti relativi al procedimento di riconosci-
mento dello status di rifugiato, nonche¤ alle procedure
relative all’accoglienza, disciplinate dal presente
decreto. EØ nella facolta' del richiedente asilo comunicare
tale luogo di residenza al proprio difensore o consu-
lente legale.

7. Nei casi d’indisponibilita' di posti nelle strutture di
cui ai commi 2 e 3, la Prefettura - Ufficio territo-
riale del Governo eroga il contributo di cui all’arti-
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Ecolo 1-sexies, comma 3, lettera c), del decreto-legge.
L’erogazione del contributo e' limitata al tempo stretta-
mente necessario ad acquisire la disponibilita' presso
un centro di accoglienza e subordinata alla comunica-
zione del domicilio eletto alla Prefettura - Ufficio terri-
toriale del Governo che lo eroga.

8. Avverso il provvedimento di diniego delle misure
di accoglienza e' ammesso ricorso al Tribunale ammini-
strativo regionale competente.

Art. 7.
Competenza delle Commissioni territoriali

1. Competente a conoscere delle domande d’asilo
presentate dai richiedenti ammessi alle misure di acco-
glienza, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, e' la Commis-
sione territoriale nella cui circoscrizione territoriale e'
collocato il centro individuato per l’accoglienza.

2. La documentazione relativa alla domanda d’asilo e'
trasmessa alla Commissione territoriale competente ai
sensi del comma 1, nei casi in cui quest’ultima sia
diversa da quella individuata secondo l’articolo 12,
comma 2, del regolamento.

Art. 8.
Accoglienza di persone portatrici di esigenze particolari

1. L’accoglienza e' effettuata in considerazione delle
esigenze dei richiedenti asilo e dei loro familiari, in par-
ticolare delle persone vulnerabili quali minori, disabili,
anziani, donne in stato di gravidanza, genitori singoli
con figli minori, persone per le quali e' stato accertato
che hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di
violenza psicologica, fisica o sessuale.

2. Nei centri di identificazione sono previsti servizi
speciali di accoglienza delle persone portatrici di esi-
genze particolari, stabiliti dal direttore del centro, ove
possibile, in collaborazione con la ASL competente
per territorio, che garantiscono misure assistenziali
particolari ed un adeguato supporto psicologico, fina-
lizzato all’esigenze della persona, fatto salvo quanto
previsto dall’articolo 8, comma 1, del regolamento.

3. Nell’ambito del sistema di protezione dei richie-
denti asilo e dei rifugiati, di cui all’articolo 1-sexies del
decreto-legge, sono attivati servizi speciali di acco-
glienza per i richiedenti asilo portatori di esigenze par-
ticolari, che tengano conto delle misure assistenziali da
garantire alla persona in relazione alle sue specifiche
esigenze.

4. L’accoglienza ai minori non accompagnati e' effet-
tuata, secondo il provvedimento del Tribunale dei
minorenni, ad opera dell’ente locale. Nell’ambito dei
servizi del sistema di protezione dei richiedenti asilo e
dei rifugiati, di cui all’articolo 1-sexies del decreto-
legge, gli enti locali interessati possono prevedere speci-
fici programmi di accoglienza riservati ai minori non
accompagnati, richiedenti asilo e rifugiati, che parteci-
pano alla ripartizione del Fondo nazionale per le politi-
che e i servizi dell’asilo.

5. Il Ministero dell’interno stipula convenzioni, sulla
base delle risorse disponibili del Fondo nazionale per

le politiche e i servizi dell’asilo, sentito il Comitato per
i minori, con l’Organizzazione internazionale delle
migrazioni (OIM) ovvero con la Croce Rossa Italiana,
per l’attuazione di programmi diretti a rintracciare i
familiari dei minori non accompagnati. L’attuazione
dei programmi e' svolta nel superiore interesse dei
minori e con l’obbligo della assoluta riservatezza, in
modo da tutelare la sicurezza del richiedente asilo.

Art. 9.
Modalita' relative alle condizioni materiali di accoglienza

1. Salvo per i richiedenti ospitati nei centri di perma-
nenza temporanea e assistenza, per i quali vigono le
disposizioni del testo unico, i richiedenti asilo sono
alloggiati in strutture che garantiscono:

a) la tutela della vita e del nucleo familiare, ove
possibile;

b) la possibilita' di comunicare con i parenti, gli
avvocati, nonche¤ con i rappresentanti dell’Alto Com-
missariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, di
seguito denominato ßACNURý, ed i rappresentanti
delle associazioni e degli enti di cui all’articolo 11 del
regolamento.

2. La Prefettura - Ufficio territoriale del Governo, nel
cui territorio e' collocato il centro di accoglienza di cui
all’articolo 6, comma 2, dispone, anche avvalendosi
dei servizi sociali del comune, i necessari controlli per
accertare la qualita' dei servizi erogati.

3. Le persone che lavorano nei centri di accoglienza
hanno una formazione adeguata alle funzioni che eser-
citano nelle strutture di assistenza e sono soggette
all’obbligo di riservatezza in ordine ai dati e le notizie
concernenti i richiedenti asilo.

4. Fatto salvo quanto previsto dal testo unico in
materia di centri di permanenza temporanea e assi-
stenza e dall’articolo 8 del regolamento, sono ammessi
nei centri, di cui all’articolo l-sexies del decreto-legge,
gli avvocati, i rappresentanti dell’ACNUR e le associa-
zioni o gli enti di cui all’articolo 11 del regolamento, al
fine di prestare assistenza ai richiedenti asilo ivi ospitati.

Art. 10.
Assistenza sanitaria e istruzione dei minori

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 10 del regola-
mento, i richiedenti asilo e i loro familiari, inseriti nei
servizi, di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge,
sono iscritti, a cura del gestore del servizio di acco-
glienza, al Servizio sanitario nazionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 34, comma 1, del testo unico.

2. Fatto salvo il periodo di eventuale permanenza nel
centro di identificazione, comunque non superiore a
tre mesi, i minori richiedenti asilo o i minori figli di
richiedenti asilo sono soggetti all’obbligo scolastico, ai
sensi dell’articolo 38 del testo unico.

ö 5 ö
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EArt. 11.
Lavoro e formazione professionale

1. Qualora la decisione sulla domanda di asilo non
venga adottata entro sei mesi dalla presentazione della
domanda ed il ritardo non possa essere attribuito al
richiedente asilo, il permesso di soggiorno per richiesta
asilo e' rinnovato per la durata di sei mesi e consente di
svolgere attivita' lavorativa fino alla conclusione della
procedura di riconoscimento.

2. Il permesso di soggiorno rilasciato ai sensi del
comma 1 non puo' essere convertito in permesso di sog-
giorno per motivi di lavoro.

3. Il ritardo e' attribuito al richiedente asilo, in parti-
colare, nei seguenti casi:

a) presentazione di documenti e certificazioni
false relative alla sua identita' o nazionalita' o, comun-
que, attinenti agli elementi della domanda di asilo;

b) rifiuto di fornire le informazioni necessarie per
l’accertamento della sua identita' o nazionalita' ;

c) mancata presentazione del richiedente asilo
all’audizione davanti l’organo di esame della domanda,
nonostante la convocazione sia stata comunicata
presso il centro di accoglienza ovvero nel luogo del
domicilio eletto, fatti salvi i motivi di forza maggiore.

4. Il richiedente asilo, che svolge attivita' lavorativa,
ai sensi del comma 1, puo' continuare ad usufruire delle
condizioni di accoglienza, erogate dai servizi attivati ai
sensi dell’articolo 1-sexies del decreto-legge, nel centro
assegnato e a condizione di contribuire alle relative
spese. Il gestore del servizio di accoglienza determina
l’entita' e le modalita' di riscossione del contributo,
tenendo conto del reddito del richiedente e dei costi del-
l’accoglienza erogata. Il contributo versato non costi-
tuisce corrispettivo del servizio ed e' utilizzato per il
pagamento delle spese di accoglienza erogate a favore
del richiedente che lo versa.

5. I richiedenti asilo, inseriti nei servizi, di cui all’arti-
colo 1-sexies del decreto-legge, possono frequentare
corsi di formazione professionale, eventualmente previ-
sti dal programma dell’ente locale dedicato all’acco-
glienza del richiedente asilo.

Art. 12.
Revoca delle misure di accoglienza

1. Il prefetto della provincia in cui ha sede il centro di
accoglienza di cui all’articolo 6, commi 2 e 3, dispone,
con proprio motivato decreto, la revoca delle misure
d’accoglienza in caso di:

a) mancata presentazione presso la struttura indi-
viduata ovvero abbandono del centro di accoglienza
da parte del richiedente asilo, senza preventiva moti-
vata comunicazione alla Prefettura - Ufficio territoriale
del Governo competente;

b) mancata presentazione del richiedente asilo
all’audizione davanti l’organo di esame della domanda,
nonostante la convocazione sia stata comunicata
presso il centro di accoglienza;

c) presentazione in Italia di precedente domanda
di asilo;

d) accertamento della disponibilita' del richiedente
asilo di mezzi economici sufficienti per garantirsi l’assi-
stenza;

e) violazione grave o ripetuta delle regole del cen-
tro di accoglienza da parte del richiedente asilo, ivi
ospitato, ovvero comportamenti gravemente violenti.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera a), il gestore
del centro e' tenuto a comunicare, immediatamente, alla
Prefettura - Ufficio territoriale del Governo la mancata
presentazione o l’abbandono del centro da parte del
richiedente asilo. Qualora il richiedente asilo sia rin-
tracciato o si presenti volontariamente alle Forze del-
l’ordine o al centro di assegnazione, il prefetto dispone,
con decisione motivata, sulla base degli elementi
addotti dal richiedente, l’eventuale ripristino delle
misure di accoglienza. Il ripristino e' disposto soltanto
se la mancata presentazione o l’abbandono sono stati
causati da forza maggiore o caso fortuito.

3. Nell’ipotesi di cui al comma 1, lettera e), il gestore
del centro deve trasmettere alla Prefettura - Ufficio ter-
ritoriale del Governo una relazione sui fatti che pos-
sono dare luogo all’eventuale revoca, entro tre giorni
dal loro verificarsi.

4. Il provvedimento di revoca delle misure di acco-
glienza ha effetto dal momento della sua comunica-
zione, ai sensi dell’articolo 6, comma 6. Avverso il prov-
vedimento di revoca e' ammesso ricorso al Tribunale
amministrativo regionale competente.

5. Nell’ipotesi di revoca, disposta ai sensi del
comma 1, lettera d), il richiedente asilo deve rimbor-
sare al gestore del centro, che ha provveduto all’acco-
glienza, i costi sostenuti per le misure precedentemente
erogate.

Art. 13.
Disposizioni finanziarie

1. Per le esigenze dell’accoglienza di cui all’articolo 5,
commi 2 e 7, la dotazione del Fondo nazionale per le
politiche e i servizi dell’asilo di cui all’articolo 1-septies
del decreto-legge e' aumentata, per l’anno 2005,
di euro 8.865.500 e, a decorrere dal 2006, di
euro 17.731.000.

2. Per il trasporto di cui all’articolo 6, comma 4, e'
autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 62.400
per l’anno 2005 e di euro 124.800 a decorrere dal 2006.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente
decreto, valutato in euro 8.927.900 per l’anno 2005 e in
euro 17.855.800 a decorrere dall’anno 2006, si provvede:

per gli anni 2005, 2006 e 2007, mediante corrispon-
dente utilizzo delle risorse del Fondo di rotazione per
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge
16 aprile 1987, n. 183, per la quota destinata al processo
normativo comunitario; i predetti importi sono versati,
per ciascuno di detti anni, all’entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnati alle pertinenti unita' previ-
sionali di base dello stato di previsione del Ministero
dell’interno;

a decorrere dall’anno 2008, si provvede ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 5 ago-

ö 6 ö
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Esto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottarsi
entro quarantacinque giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana, si provvede all’eventuale armoniz-
zazione delle linee guida e del formulario, di cui all’arti-
colo 1-sexies, comma 3, lettera a), del decreto-legge,
con le disposizioni del presente decreto. La Conferenza
Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, esprime il suo parere nel ter-
mine di cui all’articolo 5, comma 1, del regolamento.
Con il medesimo decreto si prevede la fissazione di un
termine non superiore a trenta giorni per la presenta-
zione delle domande di contributo, relative all’anno
2005, da parte degli enti locali, a carico del Fondo
nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo. Per gli
anni successivi, la ripartizione del Fondo avviene
secondo le modalita' ed i tempi previsti dal decreto del
Ministro dell’interno, di cui al citato articolo l-sexies
del decreto-legge.

5. Il sostegno finanziario per le misure di acco-
glienza, erogato nei limiti delle risorse finanziarie del
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, e'
fissato, anche in deroga al limite dell’80 per cento previ-
sto dall’articolo 1-sexies, comma 2, del decreto-legge,
entro un limite massimo individuato annualmente, con
riferimento al costo dell’accoglienza, giornaliero ed a
persona, con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, che
per gli anni 2005 e 2006 e' adottato entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede
al monitoraggio degli oneri di cui al presente decreto
ai fini dell’adozione dei provvedimenti correttivi di cui
all’articolo 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978,
n. 468, ovvero delle misure correttive da assumere, ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della
medesima legge. Gli eventuali decreti adottati ai sensi
dell’articolo 7, secondo comma, n. 2), della legge
5 agosto 1978, n. 468, prima della data di entrata in
vigore dei provvedimenti o delle misure di cui al pre-
sente comma, sono tempestivamente trasmessi alle
Camere, corredati da apposite relazioni illustrative.

Art. 14.
Disposizioni transitorie

1. Le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 1, 2, 3
e 5, si applicano anche ai richiedenti asilo titolari di per-
messo di soggiorno, la cui domanda di asilo e' pendente
alla data di entrata in vigore del presente decreto.

2. Per i richiedenti asilo di cui al comma 1, per i quali
non e' applicabile l’articolo 1-bis, comma 2, del
decreto-legge, l’accoglienza e' disposta, esclusivamente,
nell’ambito del Sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati, di cui all’articolo 1-sexies del mede-
simo decreto-legge e nei limiti della disponibilita' gia'
finanziata prima della data di entrata in vigore del pre-
sente decreto.

Art. 15.
Norme finali

1. Fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 13,
commi 4 e 5, il presente decreto entra in vigore novanta
giorni dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 30 maggio 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Pisanu, Ministro dell’interno
Fini, Ministro degli affari

esteri
Maroni, Ministro del

lavoro e delle politiche
sociali

Siniscalco, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per le direttive CE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE) o nella
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö La direttiva 2003/9/CE e' pubblicata nella G.U.U.E. 6 feb-
braio 2003, n. L 31.

ö La legge 31 ottobre 2003, n. 306 reca: ßDisposizioni per
l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle
Comunita' europee. Legge comunitaria 2003.ý. ö L’art. 1 cosi recita:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di

ö 7 ö
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Ediciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle
direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonche¤ , qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche¤ su di essi sia espresso, entro quaranta
giorni dalla data di trasmissione, il parere dei competenti organi par-
lamentari. Decorso tale termine i decreti sono emanati anche in man-
canza del parere. Qualora il termine previsto per il parere dei compe-
tenti organi parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini previsti ai commi 1 o 4 o successivamente, questi
ultimi sono prorogati di novanta giorni.

4. Entro un anno dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei
decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e criteri
direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare, con la
procedura indicata nei commi 2 e 3, disposizioni integrative e corret-
tive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1.

5. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione, i decreti legislativi eventualmente adottati nelle
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano entrano in vigore, per le regioni e le pro-
vince autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria norma-
tiva di attuazione, alla data di scadenza del termine stabilito per l’at-
tuazione della normativa comunitaria e perdono comunque efficacia
a decorrere dalla data di entrata in vigore della normativa di attua-
zione adottata da ciascuna regione e provincia autonoma nel rispetto
dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fon-
damentali stabiliti dalla legislazione dello Stato.ý.

ö Il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, reca: ßTesto unico
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica del 31 agosto 1999,
n. 394 reca: ßRegolamento recante norme di attuazione del testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.ý.

ö La legge 28 febbraio 1990, n. 39, reca: ßConversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, recante
norme urgenti in materia di asilo politico, di ingresso e soggiorno dei
cittadini extracomunitari e di regolarizzazione dei cittadini extraco-
munitari ed apolidi gia' presenti nel territorio dello Stato. Disposizioni
in materia di asilo.ý.

ö La legge 30 luglio 2002, n. 189, reca: ßModifica alla norma-
tiva in materia di immigrazione e di asiloý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica del 16 settembre
2004, n. 303, reca: ßRegolamento relativo alle procedure per il ricono-
scimento dello status di rifugiato.ý.

ö La legge 23 agosto 1988, n. 400, reca: ßDisciplina dell’attivita'
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministriý.

Note all’art. 1.

ö Il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85 reca: ßAttuazione
della direttiva 2001/55/CE relativa alla concessione della protezione
temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati ed alla coopera-
zione in a' mbito comunitarioý.

ö La direttiva 2001/55 e' pubblicata in GUCE n. L. 212 del
7 agosto 2001.

Note all’art. 2.

ö La legge 24 luglio 1954, n. 72 reca: ßRatifica ed esecuzione
della Convenzione relativa allo statuto dei rifugiati, firmata a Gine-
vra il 28 luglio 1951.ý.

L’art. 29 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, citato nelle
premesse, recita:

ßArt. 29 (Ricongiungimento familiare). ö 1. Lo straniero puo'
chiedere il ricongiungimento per i seguenti familiari:

a) coniuge non legalmente separato;

b) figli minori a carico, anche del coniuge o nati fuori del
matrimonio, non coniugati ovvero legalmente separati, a condizione
che l’altro genitore, qualora esistente, abbia dato il suo consenso;
b-bis) figli maggiorenni a carico, qualora non possano per ragioni
oggettive provvedere al proprio sostentamento a causa del loro stato
di salute che comporti invalidita' totale;

c) genitori a carico qualora non abbiano altri figli nel Paese di
origine o di provenienza ovvero genitori ultrasessantacinquenni qua-
lora gli altri figli siano impossibilitati al loro sostentamento per docu-
mentati gravi motivi di salute;

d) [parenti entro il terzo grado, a carico, inabili al lavoro,
secondo la legislazione italiana].

2. Ai fini del ricongiungimento si considerano minori i figli di eta'
inferiore a 18 anni. I minori adottati o affidati o sottoposti a tutela
sono equiparati ai figli.

3. Salvo che si tratti di rifugiato, lo straniero che richiede il ricon-
giungimento deve dimostrare la disponibilita' :

a) di un alloggio che rientri nei parametri minimi previsti
dalla legge regionale per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica,
ovvero, nel caso di un figlio di eta' inferiore agli anni 14 al seguito di
uno dei genitori, del consenso del titolare dell’alloggio nel quale il
minore effettivamente dimorera' ;

b) di un reddito annuo derivante da fonti lecite non inferiore
all’importo annuo dell’assegno sociale se si chiede il ricongiungi-
mento di un solo familiare, al doppio dell’importo annuo dell’assegno
sociale se si chiede il ricongiungimento di due o tre familiari, al triplo
dell’importo annuo dell’assegno sociale se si chiede il ricongiungi-
mento di quattro o piu' familiari. Ai fini della determinazione del red-
dito si tiene conto anche del reddito annuo complessivo dei familiari
conviventi con il richiedente.

4. EØ consentito l’ingresso, al seguito dello straniero titolare di
carta di soggiorno o di un visto di ingresso per lavoro subordinato
relativo a contratto di durata non inferiore a un anno, o per lavoro
autonomo non occasionale, ovvero per studio o per motivi religiosi,
dei familiari con i quali e' possibile attuare il ricongiungimento, a con-
dizione che ricorrano i requisiti di disponibilita' di alloggio e di reddito
di cui al comma 3.

5. Oltre a quanto previsto dall’art. 28, comma 2, e' consentito l’in-
gresso, al seguito del cittadino italiano o comunitario, dei familiari
con i quali e' possibile attuare il ricongiungimento.

6. Salvo quanto disposto dall’art. 4, comma 6, e' consentito l’in-
gresso, per ricongiungimento al figlio minore regolarmente soggior-
nante in Italia, del genitore naturale che dimostri, entro un anno dal-
l’ingresso in Italia, il possesso dei requisiti di disponibilita' di alloggio
e di reddito di cui al comma 3.

7. La domanda di nulla osta al ricongiungimento familiare, cor-
redata della prescritta documentazione compresa quella attestante i
rapporti di parentela, coniugio e la minore eta' , autenticata dall’auto-
rita' consolare italiana, e' presentata allo sportello unico per l’immi-
grazione presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo compe-
tente per il luogo di dimora del richiedente, la quale ne rilascia copia
contrassegnata con timbro datario e sigla del dipendente incaricato
del ricevimento. L’ufficio, verificata, anche mediante accertamenti
presso la questura competente, l’esistenza dei requisiti di cui al pre-
sente articolo, emette il provvedimento richiesto, ovvero un provvedi-
mento di diniego del nulla osta.

8. Trascorsi novanta giorni dalla richiesta del nulla osta, l’inte-
ressato puo' ottenere il visto di ingresso direttamente dalle rappresen-
tanze diplomatiche e consolari italiane, dietro esibizione della copia
degli atti contrassegnata dallo sportello unico per l’immigrazione, da
cui risulti la data di presentazione della domanda e della relativa
documentazione.

9. Le rappresentanze diplomatiche e consolari italiane rilasciano
altres|' il visto di ingresso al seguito nei casi previsti dal comma 5.ý.

ö 8 ö
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ENote all’art. 3.
ö L’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 16 set-

tembre 2004, n. 303, citato nelle premesse, recita:
ßArt. 2 (Istruttoria della domanda di riconoscimento dello sta-

tus di rifugiato). ö 1. L’ufficio di polizia di frontiera che riceve la
domanda d’asilo prende nota delle generalita' fornite dal richiedente
asilo, lo invita ad eleggere domicilio e, purche¤ non sussistano motivi
ostativi, lo autorizza a recarsi presso la questura competente per terri-
torio, alla quale trasmette, anche in via informatica, la domanda
redatta su moduli prestampati. Ove l’ufficio di polizia di frontiera
non sia presente nel luogo di ingresso sul territorio nazionale, si
intende per tale l’ufficio di questura territorialmente competente. Alle
operazioni prende parte, ove possibile, un interprete della lingua del
richiedente. Nei casi in cui il richiedente e' una donna, alle operazioni
partecipa personale femminile.

2. La questura, ricevuta la domanda di asilo, che non ritenga irri-
cevibile ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto, redige un verbale
delle dichiarazioni del richiedente, su appositi modelli predisposti
dalla Commissione nazionale, a cui e' allegata la documentazione
eventualmente presentata o acquisita d’ufficio. Del verbale sotto-
scritto e della documentazione allegata e' rilasciata copia al richie-
dente.

3. Salvo quanto previsto dall’art. 1-ter, comma 5, del decreto, la
questura avvia le procedure sulla determinazione dello Stato compe-
tente per l’esame di una domanda di asilo presentata in uno degli Stati
membri dell’Unione europea.

4. Il questore, quando ricorrono le ipotesi previste dall’art. 1-bis
del decreto, dispone l’invio del richiedente asilo nel centro di identifi-
cazione ovvero, unicamente quando ricorre l’ipotesi di cui al-
l’art. 1-bis, comma 2, lettera b), del decreto, nel centro di permanenza
temporanea e assistenza. Negli altri casi rilascia un permesso di sog-
giorno valido per tre mesi, rinnovabile fino alla definizione della pro-
cedura di riconoscimento dello status di rifugiato presso la compe-
tente Commissione territoriale.

5. Qualora la richiesta di asilo sia presentata da un minore non
accompagnato, l’autorita' che la riceve sospende il procedimento, da'
immediata comunicazione della richiesta al Tribunale per i minorenni
territorialmente competente ai fini dell’adozione dei provvedimenti
di cui agli articoli 346 e seguenti del codice civile, nonche¤ di quelli
relativi all’accoglienza del minore e informa il Comitato per i minori
stranieri presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il
tutore, cos|' nominato, conferma la domanda di asilo e prende imme-
diato contatto con la competente questura per la riattivazione del pro-
cedimento. In attesa della nomina del tutore, l’assistenza e acco-
glienza del minore sono assicurate dalla pubblica autorita' del
Comune ove si trova. I minori non accompagnati non possono in
alcun caso essere trattenuti presso i centri di identificazione o di per-
manenza temporanea.

6. La questura consegna al richiedente asilo un opuscolo redatto
dalla Commissione nazionale secondo le modalita' di cui all’art. 4, in
cui sono spiegati:

a) le fasi della procedura per il riconoscimento dello status di
rifugiato;

b) i principali diritti e doveri del richiedente asilo durante la
sua permanenza in Italia;

c) le prestazioni sanitarie e di accoglienza per il richiedente
asilo e le modalita' per richiederle;

d) l’indirizzo ed il recapito telefonico dell’ACNUR e delle
principali organizzazioni di tutela dei rifugiati e dei richiedenti asilo;

e) le modalita' di iscrizione del minore alla scuola dell’obbligo,
l’accesso ai servizi finalizzati all’accoglienza del richiedente asilo,
sprovvisto di mezzi di sostentamento, erogati dall’ente locale, le
modalita' di accesso ai corsi di formazione e riqualificazione profes-
sionale, la cui durata non puo' essere superiore alla durata della vali-
dita' del permesso di soggiorno.ý.
Note all’art. 4.

ö Per la legge 28 febbraio 1990, n. 39, vedi note alle premesse.
ö L’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1999, n. 394, citato nelle premesse, cos|' recita:
ßArt. 11 (Rilascio del permesso di soggiorno). ö 1. Il per-

messo di soggiorno e' rilasciato, quando ne ricorrono i presupposti,
per i motivi e la durata indicati nel visto d’ingresso o dal testo unico,
ovvero per uno dei seguenti altri motivi:

a) per richiesta di asilo, per la durata della procedura occor-
rente, e per asilo;

b) per emigrazione in un altro Paese, per la durata delle proce-
dure occorrenti;

c) per acquisto della cittadinanza o dello stato di apolide, a
favore dello straniero gia' in possesso del permesso di soggiorno per
altri motivi, per la durata del procedimento di concessione o di rico-
noscimento;

c-bis) per motivi di giustizia, su richiesta dell’Autorita' giudi-
ziaria, per la durata massima di tre mesi prorogabili per lo stesso
periodo, nei casi in cui la presenza dello straniero sul territorio nazio-
nale sia indispensabile in relazione a procedimenti penali in corso
per uno dei reati di cui all’art. 380 del codice di procedura penale,
nonche¤ per taluno dei delitti di cui all’art. 3 della legge 20 febbraio
1958, n. 75;

c-ter) per motivi umanitari, nei casi di cui agli articoli 5,
comma 6 e 19, comma 1, del testo unico, previo parere delle Commis-
sioni territoriali per il riconoscimento dello status di rifugiato ovvero
acquisizione dall’interessato di documentazione riguardante i motivi
della richiesta relativi ad oggettive e gravi situazioni personali che
non consentono l’allontanamento dello straniero dal territorio nazio-
nale;

c-quater) per residenza elettiva a favore dello straniero titolare
di una pensione percepita in Italia;

c-quinquies) per cure mediche a favore del genitore di minore
che si trovi nelle condizioni di cui all’art. 31, comma 3, del testo unico;

c-sexies) per integrazione del minore, nei confronti dei minori
che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 32, commi 1-bis e 1-ter,
del testo unico, previo parere del Comitato per i minori stranieri, di
cui all’art. 33 del testo unico.

1-bis. Allo straniero, entrato in Italia per prestare lavoro stagio-
nale, che si trova nelle condizioni di cui all’art. 5, comma 3-ter, del
testo unico, e' rilasciato un permesso di soggiorno triennale, con l’indi-
cazione del periodo di validita' per ciascun anno. Il suddetto permesso
di soggiorno e' immediatamente revocato se lo straniero non si pre-
senta all’ufficio di frontiera esterna al termine della validita' annuale
e alla data prevista dal visto d’ingresso per il rientro nel territorio
nazionale. Tale visto d’ingresso e' concesso sulla base del nullaosta,
rilasciato ai sensi dell’art. 38-bis.

2. Il permesso di soggiorno e' rilasciato in conformita' al Regola-
mento (CE) n. 1030/2002 del 13 giugno 2002, del Consiglio, di istitu-
zione di un modello uniforme per i permessi di soggiorno rilasciati a
cittadini di Paesi terzi e contiene l’indicazione del codice fiscale. Il
permesso di soggiorno e la carta di soggiorno di cui all’art. 17, rila-
sciati in formato elettronico, possono altres|' contenere i soli dati bio-
metrici individuati dalla normativa. A tale fine, con decreto del Mini-
stro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono determinate le modalita' di comunicazione, in via tele-
matica, dei dati per l’attribuzione allo straniero del codice fiscale e
per l’utilizzazione dello stesso codice come identificativo dello stra-
niero, anche ai fini degli archivi anagrafici dei lavoratori extracomu-
nitari. Con decreto del Ministro dell’interno sono stabilite le modalita'
di consegna del permesso di soggiorno.

2-bis. La questura, sulla base degli accertamenti effettuati, pro-
cede al rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro o di
ricongiungimento familiare, dandone comunicazione, tramite proce-
dura telematica, allo Sportello unico che provvede alla convocazione
dell’interessato per la successiva consegna del permesso o dell’even-
tuale diniego, di cui all’art. 12, comma 1.

3. La documentazione attestante l’assolvimento degli obblighi in
materia sanitaria di cui all’art. 34, comma 3, del testo unico deve
essere esibita al momento del ritiro del permesso di soggiorno.ý.

ö L’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 16 set-
tembre 2004, n. 303, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 3 (Trattenimento del richiedente asilo). ö 1. Il provve-
dimento con il quale il questore dispone l’invio del richiedente asilo
nei centri di identificazione e' sinteticamente comunicato all’interes-
sato secondo le modalita' di cui all’art. 4. Nelle ipotesi di tratteni-
mento, previste dall’art. 1-bis, comma 1, del decreto, il provvedimento
stabilisce il periodo massimo di permanenza nel centro del richiedente
asilo, in ogni caso non superiore a venti giorni.

2. Al richiedente asilo inviato nel centro e' rilasciato, a cura della
questura, un attestato nominativo che certifica la sua qualita' di richie-
dente lo status di rifugiato presente nel centro di identificazione
ovvero nel centro di permanenza temporanea e assistenza.

ö 9 ö
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E3. Con la comunicazione di cui al comma 1, il richiedente asilo e'
altres|' informato:

a) della possibilita' di contattare l’ACNUR in ogni fase della
procedura;

b) della normativa del presente regolamento in materia di
visite e di permanenza nel centro.

4. Allo scadere del periodo previsto per la procedura semplificata
ai sensi dell’art. 1-ter del decreto e qualora la stessa non sia ancora
conclusa, ovvero allo scadere del termine previsto al comma 1, o,
comunque, cessata l’esigenza che ha imposto il trattenimento previsto
dall’art. 1-bis, comma 1, del decreto, al momento dell’uscita dal cen-
tro e' rilasciato all’interessato un permesso di soggiorno valido per
tre mesi, rinnovabile fino alla definizione della procedura di ricono-
scimento dello status di rifugiato presso la competente Commissione
territoriale.ý.

Note all’art. 5.

ö L’art. 4, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 1998, n. 286, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 4 (Ingresso nel territorio dello Stato). ö (Omissis).

3. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 3, comma 4, l’Ita-
lia, in armonia con gli obblighi assunti con l’adesione a specifici
accordi internazionali, consentira' l’ingresso nel proprio territorio allo
straniero che dimostri di essere in possesso di idonea documentazione
atta a confermare lo scopo e le condizioni del soggiorno, nonche¤ la
disponibilita' di mezzi di sussistenza sufficienti per la durata del sog-
giorno e, fatta eccezione per i permessi di soggiorno per motivi di
lavoro, anche per il ritorno nel Paese di provenienza. I mezzi di sussi-
stenza sono definiti con apposita direttiva emanata dal Ministro del-
l’interno, sulla base dei criteri indicati nel documento di programma-
zione di cui all’art. 3, comma 1. Non e' ammesso in Italia lo straniero
che non soddisfi tali requisiti o che sia considerato una minaccia per
l’ordine pubblico o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i
quali l’Italia abbia sottoscritto accordi per la soppressione dei con-
trolli alle frontiere interne e la libera circolazione delle persone o che
risulti condannato, anche a seguito di applicazione della pena su
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati
previsti dall’art. 380, commi 1 e 2, del codice di procedura penale
ovvero per reati inerenti gli stupefacenti, la liberta' sessuale, il favoreg-
giamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e dell’emigra-
zione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al reclu-
tamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento
della prostituzione o di minori da impiegare in attivita' illecite.

Omissis.ý.

ö L’art. 5, comma 2 del decreto del Presidente della Repubblica
25 luglio 1998, n. 286, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 5 (Permesso di soggiorno). ö Omissis.

2. Il permesso di soggiorno deve essere richiesto, secondo le
modalita' previste nel regolamento di attuazione, al questore della
provincia in cui lo straniero si trova entro otto giorni lavorativi dal
suo ingresso nel territorio dello Stato ed e' rilasciato per le attivita' pre-
viste dal visto d’ingresso o dalle disposizioni vigenti. Il regolamento
di attuazione puo' provvedere speciali modalita' di rilascio relativa-
mente ai soggiorni brevi per motivi di turismo, di giustizia, di attesa
di emigrazione in altro Stato e per l’esercizio delle funzioni di ministro
di culto nonche¤ ai soggiorni in case di cura, ospedali, istituti civili e
religiosi e altre convivenze.

Omissis.ý.

ö Il decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, reca: ßDisposizioni
urgenti per l’ulteriore impiego del personale delle Forze armate in
attivita' di controllo della frontiera marittima nella regione Puglia.ý.

ö Il decreto del Ministro dell’interno 2 gennaio 1996, n. 233
reca: ßRegolamento per l’attuazione dell’art. 2 del decreto-legge
30 ottobre 451, convertito dalla legge 29 dicembre 1995, n. 563, con-
cernente: ßDisposizioni urgenti per l’ulteriore impiego del personale
delle Forze armate in attivita' di controllo della frontiera marittima
nella regione Puglia.ý.

ö L’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 16 set-
tembre 2004, n. 303, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 17 (Autorizzazione a permanere sul territorio nazionale in
pendenza di ricorso giurisdizionale). ö 1. Il richiedente asilo che ha
presentato ricorso al tribunale puo' chiedere al prefetto, competente
ad adottare il provvedimento di espulsione, di essere autorizzato, ai
sensi dell’art. 1-ter, comma 6, del decreto, a permanere sul territorio
nazionale fino alla data di decisione del ricorso. In tal caso il richie-
dente e' trattenuto nel centro di permanenza temporanea ed assi-
stenza, secondo le disposizioni di cui all’art. 14 del testo unico.

2. La richiesta dell’autorizzazione a permanere deve essere pre-
sentata per iscritto ed adeguatamente motivata in relazione a fatti
sopravvenuti, che comportino gravi e comprovati rischi per l’incolu-
mita' o la liberta' personale, successivi alla decisione della Commis-
sione territoriale ed a gravi motivi personali o di salute che richiedono
la permanenza dello straniero sul territorio dello Stato. L’autorizza-
zione e' concessa qualora sussista l’interesse a permanere sul territorio
dello Stato ed il prefetto non rilevi il concreto pericolo che il periodo
d’attesa della decisione del ricorso possa essere utilizzato dallo stra-
niero per sottrarsi all’esecuzione del provvedimento di allontana-
mento dal territorio nazionale.

3. La decisione del prefetto e' adottata entro cinque giorni dalla
presentazione in forma scritta e motivata ed e' comunicata all’interes-
sato nelle forme di cui all’art. 4. In caso di accoglimento, il prefetto
definisce con il provvedimento le modalita' di permanenza sul territo-
rio, anche disponendo il trattenimento dello straniero in un centro di
identificazione o di accoglienza ed assistenza.

4. In caso di autorizzazione a permanere sul territorio dello
Stato, il questore rilascia un permesso di soggiorno di durata non
superiore a sessanta giorni, rinnovabile nel caso che il prefetto ritenga
che persistono le condizioni che hanno consentito l’autorizzazione a
permanere sul territorio nazionale.ý.

Note all’art. 6.

ö Per il decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 146, convertito dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39, vedi note alle premesse. L’art. 1-sexies,
cos|' recita:

ßArt. 1-sexies (Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifu-
giati). ö 1. Gli enti locali che prestano servizi finalizzati all’acco-
glienza dei richiedenti asilo e alla tutela dei rifugiati e degli stranieri
destinatari di altre forme di protezione umanitaria possono accogliere
nell’a' mbito dei servizi medesimi il richiedente asilo privo di mezzi di
sussistenza nel caso in cui non ricorrano le ipotesi previste dagli arti-
coli 1-bis e 1-ter.

2. Il Ministro dell’interno, con proprio decreto, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, provvede annualmente, e nei limiti delle risorse del Fondo di
cui all’art. 1-septies, al sostegno finanziario dei servizi di accoglienza
di cui al comma 1, in misura non superiore all’80 per cento del costo
complessivo di ogni singola iniziativa territoriale.

3. In fase di prima attuazione, il decreto di cui al comma 2:
a) stabilisce le linee guida e il formulario per la presentazione

delle domande di contributo, i criteri per la verifica della corretta
gestione dello stesso e le modalita' per la sua eventuale revoca;

b) assicura, nei limiti delle risorse finanziarie del Fondo di cui
all’art. 1-septies, la continuita' degli interventi e dei servizi gia' in atto,
come previsti dal Fondo europeo per i rifugiati;

c) determina, nei limiti delle risorse finanziarie del Fondo di
cui all’art. 1-septies, le modalita' e la misura dell’erogazione di un con-
tributo economico di prima assistenza in favore del richiedente asilo
che non rientra nei casi previsti dagli articoli 1-bis e 1-ter e che non e'
accolto nell’a' mbito dei servizi di accoglienza di cui al comma 1.

4. Al fine di razionalizzare e ottimizzare il sistema di protezione
del richiedente asilo, del rifugiato e dello straniero con permesso uma-
nitario di cui all’art. 18 del testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998. n. 286, e di facilitare

ö 10 ö
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Eil coordinamento, a livello nazionale, dei servizi di accoglienza territo-
riali, il Ministero dell’interno attiva, sentiti l’Associazione nazionale
comuni italiani (ANCI) e l’ACNUR, un servizio centrale di informa-
zione, promozione, consulenza, monitoraggio e supporto tecnico agli
enti locali che prestano i servizi di accoglienza di cui al comma 1. Il ser-
vizio centrale e' affidato, con apposita convenzione, all’ANCI.

5. Il servizio centrale di cui al comma 4 provvede a:
a) monitorare la presenza sul territorio dei richiedenti asilo,

dei rifugiati e degli stranieri con permesso umanitario;
b) creare una banca dati degli interventi realizzati a livello

locale in favore dei richiedenti asilo e dei rifugiati;
c) favorire la diffusione delle informazioni sugli interventi;
d) fornire assistenza tecnica agli enti locali, anche nella predi-

sposizione dei servizi di cui al comma 1;
e) promuovere e attuare, d’intesa con il Ministero degli affari

esteri, programmi di rimpatrio attraverso l’Organizzazione interna-
zionale per le migrazioni o altri organismi, nazionali o internazionali,
a carattere umanitario.

6. Le spese di funzionamento e di gestione del servizio centrale
sono finanziate nei limiti delle risorse del Fondo di cui all’art. 1-septiesý.

ö Per il decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, vedi note
all’art. 5.

ö L’art. 9, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 2004, n. 303, citato nelle premesse, cos|' recita:

ß2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1-ter, comma 4,
del decreto, e' consentita, purche¤ compatibile con l’ordinario svolgi-
mento della procedura semplificata e previa comunicazione al diret-
tore del centro, l’uscita dal centro dalle ore otto alle ore venti, nei con-
fronti dei richiedenti asilo che non versino nelle ipotesi di cui
all’art. 1-bis, comma 1, lettera a), e comma 2, lettera a), del decreto.
Il competente funzionario prefettizio puo' rilasciare al richiedente
asilo, anche nelle ipotesi di cui all’art. 1-bis, comma 1, lettera a), e
comma 2, lettera a), del decreto, permessi temporanei di allontana-
mento per un periodo di tempo diverso o superiore a quello indicato,
secondo le disposizioni stabilite ai sensi dell’art. 8, comma 3, per rile-
vanti e comprovati motivi personali, di salute o di famiglia o per com-
provati motivi attinenti all’esame della domanda di riconoscimento
dello status di rifugiato. L’allontanamento deve, comunque, essere
compatibile con i tempi della procedura semplificata. Il diniego e'
motivato e comunicato all’interessato secondo le modalita' di cui
all’art. 4.

(Omissis)ý.

Nota all’art. 7.

ö L’art. 12, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 settembre 2004, n. 303, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 12 (Individuazione delle Commissioni territoriali). ö
(Omissis).

2. Competente a conoscere delle domande presentate dai richie-
denti asilo presenti nei centri di identificazione o nei centri di perma-
nenza temporanea e assistenza e' la Commissione territoriale nella
cui circoscrizione territoriale e' collocato il centro. Negli altri casi e'
competente la Commissione nella cui circoscrizione e' presentata la
domanda.

(Omissis)ý.

Nota all’art. 8.

ö L’art. 8, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 settembre 2004, n. 303, citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt. 8 (Funzionamento). ö 1. Nel rispetto delle direttive
impartite dalla prefettura - Ufficio territoriale del Governo, il diret-
tore del centro di cui all’art. 7, comma 2, lettera a) predispone servizi
al fine di assicurare una qualita' di vita che garantisca dignita' e salute
dei richiedenti asilo, tenendo conto delle necessita' dei nuclei familiari,
composti dai coniugi e dai parenti entro il primo grado, e delle per-
sone portatrici di particolari esigenze, quali minori, disabili, anziani,
donne in stato di gravidanza, persone che sono state soggette nel
paese di origine a discriminazioni, abusi e sfruttamento sessuale. Ove
possibile, dispone, sentito il questore, il ricovero in apposite strutture
esterne dei disabili e delle donne in stato di gravidanza.

(Omissis)ý.

Note all’art. 9.

ö Gli articoli 8 e 11, del decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 2004, n. 303, citato nelle premesse, cos|' recitano:

ßArt. 8 (Funzionamento). ö 1. Nel rispetto delle direttive
impartite dalla prefettura - Ufficio territoriale del Governo, il diret-
tore del centro di cui all’art. 7, comma 2, lettera a) predispone servizi
al fine di assicurare una qualita' di vita che garantisca dignita' e salute
dei richiedenti asilo, tenendo conto delle necessita' dei nuclei familiari,
composti dai coniugi e dai parenti entro il primo grado, e delle per-
sone portatrici di particolari esigenze, quali minori, disabili, anziani,
donne in stato di gravidanza, persone che sono state soggette nel
paese di origine a discriminazioni, abusi e sfruttamento sessuale. Ove
possibile, dispone, sentito il questore, il ricovero in apposite strutture
esterne dei disabili e delle donne in stato di gravidanza.

2. Il direttore del centro provvede a regolare lo svolgimento delle
attivita' per assicurare l’ordinata convivenza e la migliore fruizione
dei servizi da parte dei richiedenti asilo.

3. Il prefetto adotta le disposizioni relative alle modalita' e agli
orari delle visite ai richiedenti asilo e quelle relative alle autorizza-
zioni all’allontanamento dal centro, prevedendo:

a) un orario per le visite articolato giornalmente su quattro
ore, nel rispetto di una ordinata convivenza;

b) visite da parte dei rappresentanti dell’ACNUR e degli
avvocati dei richiedenti asilo;

e) visite di rappresentanti di organismi e di enti di tutela dei
rifugiati autorizzati dal Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 11;

d) visite di familiari o di cittadini italiani per i quali vi e' una
richiesta da parte del richiedente asilo, previa autorizzazione della
prefettura - Ufficio territoriale del Governo.ý.

ßArt. 11 (Associazioni ed enti di tutela). ö 1. I rappresentanti
delle associazioni e degli enti di tutela dei rifugiati, purche¤ forniti di
esperienza, dimostrata e maturata in Italia per almeno tre anni nel
settore, possono essere autorizzati dal prefetto della provincia in cui
e' istituito il centro all’ingresso nei locali adibiti alle visite, realizzati
nei centri di identificazione, durante l’orario stabilito. Il prefetto con-
cede l’autorizzazione che contiene l’invito a tenere conto della tutela
della riservatezza e della sicurezza dei richiedenti asilo.

2. Gli enti locali ed il servizio centrale di cui all’art. 1-sexies,
comma 4, del decreto possono attivare nei centri, previa comunica-
zione al prefetto, che puo' negare l’accesso per motivate ragioni, ser-
vizi di insegnamento della lingua italiana, di informazione ed assi-
stenza legale, di sostegno socio-psicologico nonche¤ di informazione
su programmi di rimpatrio volontario, nell’a' mbito delle attivita' svolte
ai sensi dell’art.1-sexies del decreto.ý.

ö Per l’art. 1-sexies, del decreto-legge, vedi note all’art. 6.

Note all’art. 10.

ö Gli articoli 34, comma 1 e 38, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n 286, citato nelle premesse, cos|' recitano:

ßArt. 34 (Assistenza per gli stranieri iscritti al Servizio sanitario
nazionale). (Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 32). ö 1. Hanno l’ob-
bligo di iscrizione al servizio sanitario nazionale e hanno parita' di
trattamento e piena uguaglianza di diritti e doveri rispetto ai cittadini
italiani per quanto attiene all’obbligo contributivo, all’assistenza ero-
gata in Italia dal servizio sanitario nazionale e alla sua validita' tem-
porale:

a) gli stranieri regolarmente soggiornanti che abbiano in
corso regolari attivita' di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o
siano iscritti nelle liste di collocamento;

b) gli stranieri regolarmente soggiornanti o che abbiano chie-
sto il rinnovo del titolo di soggiorno, per lavoro subordinato, per
lavoro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo
umanitario, per richiesta di asilo, per attesa adozione, per affida-
mento, per acquisto della cittadinanza.

Omissis.ý.
ßArt. 38 (Istruzione degli stranieri. Educazione interculturale).

(Legge 6 marzo 1998, n. 40, art. 36) - (Legge 30 dicembre 1986,
n. 943, art. 9, commi 4 e 5). ö 1. I minori stranieri presenti sul terri-
torio sono soggetti all’obbligo scolastico; ad essi si applicano tutte le
disposizioni vigenti in materia di diritto all’istruzione, di accesso ai
servizi educativi, di partecipazione alla vita della comunita' scolastica.

ö 11 ö
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E2. L’effettivita' del diritto allo studio e' garantita dallo Stato, dalle
Regioni e dagli enti locali anche mediante l’attivazione di appositi
corsi ed iniziative per l’apprendimento della lingua italiana.

3. La comunita' scolastica accoglie le differenze linguistiche e cul-
turali come valore da porre a fondamento del rispetto reciproco, dello
scambio tra le culture e della tolleranza; a tale fine promuove e favori-
sce iniziative volte alla accoglienza, alla tutela della cultura e della lin-
gua d’origine e alla realizzazione di attivita' interculturali comuni.

4. Le iniziative e le attivita' di cui al comma 3 sono realizzate sulla
base di una rilevazione dei bisogni locali e di una programmazione
territoriale integrata, anche in convenzione con le associazioni degli
stranieri, con le rappresentanze diplomatiche o consolari dei Paesi di
appartenenza e con le organizzazioni di volontariato.

5. Le istituzioni scolastiche, nel quadro di una programmazione
territoriale degli interventi, anche sulla base di convenzioni con le
Regioni e gli enti locali, promuovono:

a) l’accoglienza degli stranieri adulti regolarmente soggiornanti
mediante l’attivazione di corsi di alfabetizzazione nelle scuole elemen-
tari e medie;

b) la realizzazione di un’offerta culturale valida per gli stra-
nieri adulti regolarmente soggiornanti che intendano conseguire il
titolo di studio della scuola dell’obbligo;

c) la predisposizione di percorsi integrativi degli studi soste-
nuti nel paese di provenienza al fine del conseguimento del titolo del-
l’obbligo o del diploma di scuola secondaria superiore;

d) la realizzazione ed attuazione di corsi di lingua italiana;
e) la realizzazione di corsi di formazione anche nel quadro di

accordi di collaborazione internazionale in vigore per l’Italia.
6. Le regioni, anche attraverso altri enti locali, promuovono pro-

grammi culturali per i diversi gruppi nazionali, anche mediante corsi
effettuati presso le scuole superiori o istituti universitari. Analoga-
mente a quanto disposto per i figli dei lavoratori comunitari e per i
figli degli emigrati italiani che tornano in Italia, sono attuati specifici
insegnamenti integrativi, nella lingua e cultura di origine.

7. Con regolamento adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono dettate le disposizioni di attuazione
del presente capo, con specifica indicazione:

a) delle modalita' di realizzazione di specifici progetti nazio-
nali e locali, con particolare riferimento all’attivazione di corsi inten-
sivi di lingua italiana nonche¤ dei corsi di formazione ed aggiorna-
mento del personale ispettivo, direttivo e docente delle scuole di ogni
ordine e grado e dei criteri per l’adattamento dei programmi di inse-
gnamento;

b) dei criteri per il riconoscimento dei titoli di studio e degli
studi effettuati nei paesi di provenienza ai fini dell’inserimento scola-
stico, nonche¤ dei criteri e delle modalita' di comunicazione con le
famiglie degli alunni stranieri, anche con l’ausilio di mediatori cultu-
rali qualificati;

c) dei criteri per l’iscrizione e l’inserimento nelle classi degli
stranieri provenienti dall’estero, per la ripartizione degli alunni stra-
nieri nelle classi e per l’attivazione di specifiche attivita' di sostegno
linguistico;

d) dei criteri per la stipuladelle convenzioni di cui ai commi4 e5.ý.
ö Per l’art. 1-sexies, del decreto-legge, vedi note all’art. 6.

Nota all’art. 11.

ö Per l’art. 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
citato nelle premesse, vedi note all’art. 6.

Nota all’art. 13.

ö L’art. l-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
citato nelle premesse, cos|' recita:

ßArt.1-septies (Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’a-
silo.) ö 1. Ai fini del finanziamento delle attivita' e degli interventi
di cui all’art. 1-sexies, presso il Ministero dell’interno, e' istituito il
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo, la cui dotazione
e' costituita da:

a) le risorse iscritte nell’unita' previsionale di base 4.1.2.5
‘‘Immigrati, profughi e rifugiati’’ - capitolo 2359 - dello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno per l’anno 2002, gia' destinate agli
interventi di cui all’art. l-sexies e corrispondenti a 5,16 milioni di euro;

b) le assegnazioni annuali del Fondo europeo per i rifugiati,
ivi comprese quelle gia' attribuite all’Italia per gli anni 2000, 2001 e
2002 ed in via di accreditamento al Fondo di rotazione del Ministero
dell’economia e delle finanze;

c) i contributi e le donazioni eventualmente disposti da pri-
vati, enti o organizzazioni, anche internazionali, e da altri organismi
dell’Unione europea.

2. Le somme di cui al comma 1, lettere b) e c), sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere riassegnate al Fondo di cui al
medesimo comma 1.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.ý.

ö La legge 16 aprile 1987, n. 183, reca: ßCoordinamento delle
politiche riguardanti l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
ed adeguamento dell’ordinamento interno agli atti normativi comuni-
tariý.

ö Si riporta il testo degli articoli 11, comma 3, lettera d), 11-ter,
comma 7, 11, comma 3, lettera i-quater e 7, secondo comma, n. 2,
della legge 5 agosto 1978, n. 468, recante: ßRiforma di alcune norme
di contabilita' generale dello Stato in materia di bilancio.ý

ßArt. 11(Legge finanziaria). ö (Omissis).

3. La legge finanziaria non puo' contenere norme di delega o di
carattere ordinamentale ovvero organizzatorio. Essa contiene esclusi-
vamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal
primo anno considerato nel bilancio pluriennale e in particolare:

(omissis);

d) la determinazione, in apposita tabella, della quota da iscri-
vere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal bilancio plu-
riennale per le leggi di spesa permanente, di natura corrente e in conto
capitale, la cui quantificazione e' rinviata alla legge finanziaria;

(omissis);

i-quater) norme recanti misure correttive degli effetti finan-
ziari delle leggi di cui all’art. 11-ter, comma 7.

Omissis.ý.

ßArt. 11-ter (Copertura finanziaria delle leggi). ö (Omissis).

7. Qualora nel corso dell’attuazione di leggi si verifichino o siano
in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di spesa
o di entrata indicate dalle medesime leggi al fine della copertura
finanziaria, il Ministro competente ne da' notizia tempestivamente al
Ministro dell’economia e delle finanze, il quale, anche ove manchi la
predetta segnalazione, riferisce al Parlamento con propria relazione
e assume le conseguenti iniziative legislative. La relazione individua
le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della
revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli
oneri autorizzati dalle predette leggi. Il Ministro dell’economia e delle
finanze puo' altres|' promuovere la procedura di cui al presente comma
allorche¤ riscontri che l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conse-
guimento degli obiettivi di finanza pubblica indicati dal Documento
di programmazione economico-finanziaria e da eventuali aggiorna-
menti, come approvati dalle relative risoluzioni parlamentari. La
stessa procedura e' applicata in caso di sentenze definitive di organi
giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpretazioni
della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneriý.

ßArt. 7 (Fondo di riserva per le spese obbligatorie e di ordine.) ö
(Omissis).

Con decreti del Ministro del tesoro, da registrarsi alla Corte dei
conti, sono trasferite dal predetto fondo ed iscritte in aumento sia
delle dotazioni di competenza che di cassa dei competenti capitoli le
somme necessarie:

1 (omissis);

2) per aumentare gli stanziamenti dei capitoli di spesa aventi
carattere obbligatorio o connessi con l’accertamento e la riscossione
delle entrate.

(omissis)ý.

ö Per l’art. l-sexies, comma 3, lettera a) e comma 2), del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, vedi note all’art. 6.

ö 12 ö
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Eö Si riporta il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, recante: ßDefinizione ed ampliamento delle attribuzioni
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province
e dei comuni, con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 30 agosto 1997, n. 2028ý.

ßArt. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e Conferenza
unificata). ö 1. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' uni-
ficata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni,
delle province, dei comuni e delle comunita' montane, con la Confe-
renza Stato-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' presieduta dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte
altres|' il Ministro del tesoro e del bilancio e della programmazione
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il
Ministro della sanita' , il presidente dell’Associazione nazionale dei
comuni d’Italia - ANCI, il presidente dell’Unione province d’Italia -
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunita' ed enti
montani - UNCEM. Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci desi-
gnati dall’ANCI e sei presidenti di provincia designati dall’UPI. Dei
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le citta'
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni
possono essere invitati altri membri del Governo, nonche¤ rappresen-
tanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.

3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e' convocata
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi
la necessita' o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI,
dell’UPI o dell’UNCEM.

4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 e' convocata dal
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro
per gli affari regionali o, se tale incarico non e' conferito, dal Ministro
dell’interno.ý.

Note all’art. 14.

ö L’art. 1-bis, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, citato nelle premesse, cos|' recita:

ß2. Il trattenimento deve sempre essere disposto nei seguenti casi:
a) a seguito della presentazione di una domanda di asilo pre-

sentata dallo straniero fermato per avere eluso o tentato di eludere il
controllo di frontiera o subito dopo, o, comunque, in condizioni di
soggiorno irregolare;

b) a seguito della presentazione di una domanda di asilo da
parte di uno straniero gia' destinatario di un provvedimento di espul-
sione o respingimento.ý.

ö Per l’art. 1-sexies, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
vedi note all’art. 6.

05G0166

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 6 luglio 2005.

Modificazione della graduatoria delle concessioni per la
gestione delle sale destinate al gioco del Bingo per la provincia
di Messina, di cui al decreto 11 luglio 2001 e successive
modificazioni.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29,
recante norme per l’istituzione del gioco del Bingo ai
sensi dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000 con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco del Bingo e' stato affidato all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il bando di gara mediante pubblico incanto,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, foglio delle inser-
zioni n. 278 del 28 novembre 2000, per l’assegnazione
di ottocento concessioni per la gestione delle sale desti-
nate al gioco del Bingo;

Visto il decreto del Ministro delle finanze del
21 novembre 2000 con il quale e' stata approvata la
convenzione-tipo per l’affidamento in concessione
della gestione del gioco del Bingo;

Visti i decreti direttoriali 16 novembre 2000 e 6 luglio
2001, concernenti l’approvazione del piano di distribu-
zione territoriale delle sale destinate al gioco del Bingo;

Visti i decreti direttoriali n. UDG/70 del 24 gennaio
2001, n. UDG/84 del 30 gennaio 2001 e n. UDG/91
del 1� febbraio 2001, con i quali e' stata istituita la com-
missione aggiudicatrice delle concessioni per le sale
destinate al gioco del Bingo;

Visto il decreto direttoriale 11 luglio 2001 (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 163
del 16 luglio 2001), con il quale e' stata approvata, la
graduatoria delle concessioni per la gestione del gioco
del Bingo, e successive modificazioni;

Considerato che, con sentenza n. 6219/02, in data
8 maggio-8 luglio 2002, il T.A.R. per il Lazio, acco-
gliendo il ricorso proposto dalla ßZilly S.r.l.ý (plico
n. 582 - provincia di Messina), ha annullato il predetto
provvedimento di approvazione della graduatoria nei
termini e nei limiti di cui in motivazione;

Visto che, con ordinanza n. 448/2003, il Consiglio di
Stato, in sede di appello proposto dal sig. Giovanni
Caselli, ha sospeso l’efficacia della suddetta sentenza
n. 6219/2002, ritenendo che ßi motivi dedotti dall’ap-
pellante principaleý ßsembrano suscettibili di favore-
vole esito, in sede di meritoý e, pertanto, l’Amministra-
zione non ha potuto procedere all’esecuzione della
sentenza stessa;

Considerato che il menzionato Giovanni Caselli, con
atto notificato in data 19 novembre 2004, ha rinunciato
al ricorso in appello ed il Consiglio di Stato ha dato
atto della rinunzia al giudizio di secondo grado, con
decreto presidenziale in data 27 dicembre 2004;

ö 13 ö
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EConsiderato che con lettera del 16 giugno 2005, la
societa' ßZilly S.r.l.ý ha chiesto di ßprocedere all’esecu-
zione della sentenza resa dal T.A.R. Lazio e, per l’ef-
fetto, procedere alla nuova valutazione del progetto di
interesseý;

Atteso che, in ottemperanza alla predetta pronuncia
giurisdizionale n. 6219/02 l’Amministrazione, dopo
accurata istruttoria ed attento riesame della documen-
tazione presentata in sede di gara dalla societa' ßZilly
S.r.l.ý, ritiene di poter attribuire, giusta i criteri di
aggiudicazione di cui al richiamato bando di gara ed i
sub criteri analitici stabiliti dalla commissione aggiudi-
catrice nel verbale del 27 febbraio 2001, all’offerta della
predetta societa' (plico 582) il punteggio complessivo
pari a 40 punti;

Considerato che occorre procedere, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 33 della legge n. 1034/1971, alla esecu-
zione della ripetuta sentenza n. 6219/02 e, quindi, alla
modifica della graduatoria della provincia di Siena in
base alle suddette risultanze istruttorie;

Decreta:

Art. 1.

1. La graduatoria, per la provincia di Messina, delle
concessioni per la gestione del gioco del Bingo, ripor-
tata nell’allegato 1 al decreto direttoriale 11 luglio 2001
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del 16 luglio
2001) e successive modifiche, e' modificata, per i motivi
indicati in premessa, come di seguito indicato:

Regione Sicilia; provincia: Messina

Pos. Plico Mittente Ubicazione Punti

1 582 Zilly S.r.l. Messina 40
2 558 Primal S.r.l. Messina 39
3 1242 Caselli Giovanni Messina 34
4 408 Players Group S.r.l. Messina 32
5 409 B. & B. S.r.l. Messina 31
6 527 Gerpan S.n.c. Torrenova 31
7 884 Ass.ne ßAmici della naturaý Messina 30
8 768 Amato S.r.l. Capo d’Orlando 27
9 557 Primal S.r.l. Messina 24
10 306 B. & B. S.r.l. Barcellona Pozzo di

Gotto
24

11 625 Pri.S.Auto S.r.l. Sant’Agata diMilitello 16
12 307 B. & B. S.r.l. Giardini-Naxos 14

2. La Societa' ßZilly S.r.l.ý (plico 582) dovra' ritirare
presso l’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato - piazza Mastai n. 11 - 00153 Roma, la scheda di
valutazione del progetto presentato con l’obbligo di
attenersi, in sede di realizzazione dei lavori, alla propo-
sta inviata all’Amministrazione in sede di gara, secondo
quanto descritto nella relazione del proponente, nel
rispetto del numero delle postazioni, della superficie
utile netta della sala da gioco e di quella a disposizione
di ciascun giocatore. In caso di divergenza grave rica-
dranno sulla societa' tutte le conseguenti responsabilita'

di carattere risarcitorio ed eventualmente penale.
Parimenti saranno valutate le responsabilita' connesse
all’intempestiva rinuncia della societa' stessa per i danni
erariali che ne scaturiranno e per la tutela degli aventi
diritto al subentro nell’assegnazione. Entro centocin-
quanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del presente decreto, la societa' in parola
dovra' approntare la sala debitamente attrezzata e fun-
zionante per il collaudo da parte dell’Amministrazione
con facolta' di richiederne il differimento nei termini e
alle condizioni stabilite dall’art. 52, comma 48 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifica-
zioni.

3. Restano ferme le altre disposizioni di cui al citato
decreto direttoriale 11 luglio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 163 del 16 luglio 2001.

4. Sono fatti salvi, nell’interesse erariale, gli effetti
dei provvedimenti di assegnazione della concessione
per l’esercizio del gioco del Bingo nei confronti della
ßB & B S.r.l.ý (plico n. 409) e della ßGerpan s.n.c.ý
(plico n. 527).

5. Avverso il presente decreto, che sara' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e'
ammesso ricorso nei modi e nei tempi previsti dalla
normativa vigente.

Roma, 6 luglio 2005

p. Il direttore generale: Tagliaferri

05A07302

DECRETO 6 luglio 2005.

Revoca della concessione n. 144/T1/04, dell’11 maggio 2004,
per la gestione della sala destinata al gioco del Bingo, nei
confronti della ßBingo Re S.r.l.ý, in Roma.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29,
recante norme per l’istituzione del gioco Bingo, ai sensi
dell’art. 16 della legge 13 maggio 1999, n. 133;

Vista la direttiva del Ministro delle finanze 12 set-
tembre 2000 con la quale l’incarico di controllore cen-
tralizzato del gioco Bingo e' affidato all’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2000,
concernente approvazione della convenzione tipo per
l’affidamento in concessione della gestione del gioco
del Bingo;

Vista la convenzione di concessione n. 144/T1/04,
stipulata in data 11 maggio 2004, tra l’Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato e la ßBingo Re
S.r.l.ý per la gestione del gioco del Bingo nella sala sita
in Roma, via Veturia n. 18/26;
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EVisti, in particolare, l’art. 3, comma 5, lettera h) e
l’art. 11, ultimo periodo, della citata convenzione i quali
prevedono, rispettivamente, l’obbligo del concessiona-
rio di ßgarantire la continuita' del servizio per almeno
undici mesi l’anno, per almeno sei giorni alla settimana,
compresi in ogni caso i giorni festivi, e per almeno otto
ore al giornoý e che, in caso di sospensione non autoriz-
zata dell’attivita' ßper piu' di trenta giorni, anche non
consecutivi, l’Amministrazione ha facolta' di revocare
la concessioneý;

Visto l’atto di fideiussione n. 57330 del 23 aprile
2004, di e 516.456,89, rilasciato dalla ßSan Remo
S.p.a.ý al fine di garantire, ai sensi dell’art. 9, comma
1, del decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29,
l’adempimento degli obblighi della ßBingo Re S.r.l.ý
stabiliti in particolare dall’art. 3 della sopraindicata
convenzione di concessione;

Vista la lettera del 14 febbraio 2005, prot. n. 2005/
7543/COA/BNG, notificata in data 21 marzo 2005 al
delegato della ßBingo Re S.r.l.ý, giusta procura al ritiro
di documenti del 17 marzo 2005, con la quale e' stato,
tra l’altro, comunicato che:

e' da ritenere che la ßBingo Re S.r.l.ý non abbia
iniziato l’attivita' nella sala-Bingo sita in Roma, via
Veturia n. 18/26, in violazione dell’obbligo di assicurare
la continuita' del servizio stabilito dall’art. 3, comma 5,
lettera h), della convenzione di concessione, non
avendo trasmesso dati di gioco al centro di controllo,
non avendo dato riscontro alle numerose richieste di
urgenti comunicazioni e giustificazioni al riguardo e
non avendo mai acquistato cartelle per il gioco del
Bingo presso il competente ispettorato compartimen-
tale;

tale comportamento si configura come interru-
zione non autorizzata dell’attivita' , sanzionabile con la
revoca della concessione ai sensi dell’art. 11 della
convenzione;

Considerato che, anche a seguito del ricevimento
della sopraindicata lettera del 14 febbraio 2005, prot.
n. 2005/7543/COA/BNG, con la quale e' stato, tra l’al-
tro, comunicato, ai sensi e per gli effetti degli articoli 7
e seguenti della legge n. 241/1990, che e' stato dato
avvio ai procedimenti di revoca della convenzione di
concessione n. 144/T1/04 dell’11 maggio 2004 e di
escussione della cauzione prestata a garanzia dei propri
obblighi, ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale
31 gennaio 2000, n. 29, e dell’art. 6 della convenzione
stessa, la ßBingo Re S.r.l.ý non ha ripreso l’attivita' nella
sala Bingo sita in Roma, via Veturia n. 18/26;

Considerato che la violazione dell’obbligo convenzio-
nale di assicurare la continuita' del servizio comporta
un danno erariale immediato e diretto, in quanto solo
dall’esercizio dell’attivita' di gioco ha origine l’entrata
erariale e che, pertanto, si rende escutibile la cauzione
prestata dal concessionario, a garanzia dei propri
obblighi, ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale
31 gennaio 2000, n. 29, e dell’art. 6 della convenzione
di concessione;

Considerato che, ai fini della quantificazione del
danno occorre tener presente che la convenzione di
concessione n. 144/T1/04 dell’11 maggio 2004 ha sca-
denza in data 21 marzo 2008 e che la ßBingo Re S.r.l.ý
non esercita l’attivita' dall’11 maggio 2004;

Considerato che il danno derivante dal comporta-
mento della ßBingo Re S.r.l.ý e' pari all’entrata erariale
che sarebbe derivata dall’attivita' di gioco nella sala in
questione dall’11 maggio 2004 al 21 marzo 2008, ossia
per un periodo di circa quattro anni;

Considerato che in un solo anno, l’attivita' di una
sala-Bingo assicura all’erario un’entrata media di oltre
e 1.000.000, essendo le entrate erariali complessive
superiori a e 350.000.000 su base annua e le sale-Bingo
attive circa trecento, si rende escutibile, a parziale risar-
cimento del danno erariale subito, l’intero importo di
e 516.457,00 della cauzione prestata ai sensi dell’art. 9
del decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29;

Visti gli ulteriori elementi istruttori;

Decreta:

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, ultimo periodo,
della convenzione di concessione n. 144/T1/04 stipu-
lata in data 11 maggio 2004, per i motivi indicati in pre-
messa e' revocata, nei confronti della ßBingo Re S.r.l.ý,
la concessione per la gestione del gioco del Bingo.

2. Per i motivi indicati in premessa, si dispone l’inca-
meramento, con esplicita autorizzazione a realizzare i
relativi titoli, dell’atto di fideiussione n. 57330 del
23 aprile 2004, di e 516.456,89, rilasciato dalla
ßSan Remo S.p.a.ý costituente cauzione a garanzia
degli obblighi della ßBingo Re S.r.l.ý, ai sensi del-
l’art. 9, comma 1, del decreto ministeriale 31 gennaio
2000, n. 29.

Avverso il presente decreto, che sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, e' ammesso
ricorso nei modi e nei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Roma, 6 luglio 2005
p. Il direttore generale: Tagliaferri

05A07303

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 5 luglio 2005.

Integrazioni al decreto 14 maggio 2004, recante l’approva-
zione della regola tecnica di prevenzione incendi per l’installa-
zione e l’esercizio dei depositi di gas di petrolio liquefatto, con
capacita' complessiva non superiore a 13 m3.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570, recante nuove
norme per l’organizzazione dei servizi antincendi;

Vista la legge 13 maggio 1961, n. 469, concernente
l’ordinamento dei servizi antincendi del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco;

Vista la legge 26 luglio 1965, n. 966, recante disci-
plina delle tariffe, delle modalita' di pagamento e dei
compensi al personale del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco per i servizi a pagamento;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica
29 luglio 1982, n. 577, e successive modificazioni, con-
cernente il regolamento per l’espletamento dei servizi
di prevenzione e di vigilanza antincendi;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 gennaio 1998, n. 37, concernente il regolamento per
i procedimenti relativi alla prevenzione incendi;

Visto il proprio decreto 14 maggio 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 120 del 24 maggio 2004, concernente l’approvazione
della regola tecnica di prevenzione incendi per l’instal-
lazione e l’esercizio dei depositi di gas di petrolio lique-
fatto con capacita' complessiva non superiore a 13 m3;

Rilevata la necessita' di apportare limitate integra-
zioni all’allegato al suddetto decreto ministeriale
14 maggio 2004 per la parte riguardante le distanze di
sicurezza da osservare rispetto agli elementi pericolosi
dei depositi di gas di petrolio liquefatto;

Acquisito il parere del Comitato centrale tecnico
scientifico per la prevenzione incendi di cui all’art. 10
del decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio
1982, n. 577, come modificato dall’art. 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 200;

Decreta:

Art. 1.

1. Il punto 7 ßDistanze di sicurezzaý, comma 2, del
titolo III ßElementi pericolosi e relative distanze di
sicurezzaý dell’allegato al decreto 14 maggio 2004 e'
cos|' sostituito:

ß2. Le distanze di sicurezza di cui al precedente
comma 1, lettere a), b), c) e d), possono essere ridotte
fino alla meta' secondo quanto di seguito indicato:

distanze di cui alle lettere a) e c), mediante interra-
mento dei serbatoi oppure, in alternativa, interposi-
zione di muri fra gli elementi pericolosi del deposito e
gli elementi da proteggere in modo che il percorso oriz-
zontale di un eventuale rilascio di gas, abbia uno svi-
luppo non minore della distanza di sicurezza. I muri
devono elevarsi di almeno 0,5 m oltre il piu' alto ele-
mento pericoloso da schermare;

distanze di cui alla lettera b), limitatamente ai
fabbricati e/o locali serviti dal deposito, destinati anche
in parte ad esercizi pubblici, a collettivita' , a luoghi di
riunione, di trattenimento o di pubblico spettacolo, per
capacita' fino a 3 m3 e fino a 5 m3, esclusivamente
mediante interramento dei serbatoi;

distanze di cui alla lettera d), esclusivamente
mediante interramento dei serbatoi.ý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 5 luglio 2005
Il Ministro: Pisanu

05A07271

MINISTERO DELLA SALUTE
DECRETO 30 marzo 2005.

Approvazione e pubblicazione del I supplemento alla XI
edizione della Farmacopea ufficiale della Repubblica
italiana.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 124 del testo unico delle leggi sanitarie
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
modificato dalla legge 7 novembre 1942, n. 1528;

Visto il regolamento per il servizio farmaceutico,
approvato con regio decreto 30 settembre 1938, n. 1706;

Vista la legge 9 novembre 1961, n. 1242, relativa alle
revisione e pubblicazione della Farmacopea ufficiale;

Vista la legge 22 ottobre 1973, n. 752, relativa alla
ratifica ed esecuzione della convenzione europea per la
elaborazione di una Farmacopea europea, adottata a
Strasburgo il 22 luglio 1964;

Visto l’art. 6, comma 2-bis, del decreto legislativo
12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, concernente, fra l’al-
tro, l’istituzione del Ministero della salute;

Visto l’art. 115 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 9 ottobre 1998 (del quale
e' stato dato avviso nella Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2
gennaio 1999), con il quale e' stato approvato il testo
della X edizione della Farmacopea ufficiale della
Repubblica italiana;

Visto il decreto ministeriale 2 maggio 2002 (del quale
e' stato dato avviso nella Gazzetta Ufficiale n. 198 del
26 giugno 2002), con il quale e' stato approvato il testo
della XI edizione della Farmacopea ufficiale della
Repubblica italiana;

Vista la Farmacopea europea, V edizione, aggiornata
ed integrata in base alle risoluzioni del Comitato di
sanita' pubblica del Consiglio d’Europa (accordo par-
ziale), adottata a seguito delle decisioni prese dalla
Commissione europea di Farmacopea in applicazione
delle disposizioni dell’art. 6 della Convenzione europea
predetta;

Sentita la Commissione permanente per la revisione
e la pubblicazione della Farmacopea ufficiale, prevista
dalla citata legge 9 novembre 1961, n. 1242;

Ritenuto di dover procedere all’approvazione del
testo del primo supplemento alla XI edizione della Far-
macopea ufficiale della Repubblica italiana, predispo-
sto dalla predetta Commissione anche sulla base delle
decisioni adottate dalla Commissione europea di
Farmacopea;

Decreta:
Art. 1.

EØ approvato il testo del I supplemento alla XI edi-
zione della Farmacopea ufficiale della Repubblica
italiana.
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EArt. 2.

Il supplemento alla XI edizione della ßFarmacopea
ufficialeý sara' pubblicato dall’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato ed entrera' in vigore a partire dal
novantesimo giorno successivo alla pubblicazione del
presente decreto, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana, ad eccezione delle ßNorme di buona pre-
parazione dei radiofarmaci in medicina nucleareý con-
tenute in detto supplemento, che entreranno in vigore
a partire dal primo giorno del trentaseiesimo mese suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione del sup-
plemento.

Roma, 30 marzo 2005

Il Ministro: Sirchia

05A07300

DECRETO 25 maggio 2005.

Delega di attribuzioni del Ministro della salute, per taluni
atti di competenza dell’Amministrazione, ai Sottosegretari di
Stato sen. avv. Cesare Cursi, sen. avv. Maria Elisabetta Alberti
Casellati, on. prof. Domenico Di Virgilio e prof. Domenico
Zinzi.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1998, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 1999, n. 300,
cos|' come modificato dalla legge 3 agosto 2001, n. 217;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
28 marzo 2003, n. 129;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 giugno 2003, n. 208;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2005, recante la nomina del Ministro della
salute;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, con il quale il sen. avv. Cesare Cursi e'
stato nominato Sottosegretario di Stato al Ministero
della salute;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, con il quale il sen. avv. Maria Elisabetta
Alberti Casellati e' stata nominata Sottosegretario di
Stato al Ministero della salute;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, con il quale l’on. prof. Domenico
Di Virgilio e' stato nominato Sottosegretario di Stato
al Ministero della salute;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, con il quale il prof. Domenico Zinzi e'
stato nominato Sottosegretario di Stato al Ministero
della salute;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai Sottosegretari di Stato sen. avv. Cesare Cursi,
sen. avv. Maria Elisabetta Alberti Casellati, on. prof.
Domenico Di Virgilio e prof. Domenico Zinzi e' confe-
rita la delega a trattare, sulla base delle indicazioni del
Ministro, gli affari inerenti le materie indicate rispetti-
vamente nei successivi articoli 2, 3, 4 e 5. Al fine di assi-
curare il coordinamento tra le attivita' esperite in base
alla presente delega e gli obiettivi, i programmi e i pro-
getti deliberati dal Ministro, i Sottosegretari di Stato
operano in costante raccordo con il Ministro stesso.

2. Nelle materie ad essi delegate, i Sottosegretari di
Stato firmano i relativi atti e provvedimenti; tali atti
sono inviati alla firma per il tramite dell’Ufficio di
Gabinetto del Ministro.

Art. 2.

1. Al Sottosegretario di Stato sen. avv. Cesare Cursi
e' conferita la delega a trattare gli affari di competenza
ministeriale nelle seguenti materie:

rapporti giuridici ed economici in materia di assi-
stenza sanitaria nell’ambito dell’Unione europea ed in
ambito extracomunitario;

profilassi internazionale;
livelli essenziali di assistenza: monitoraggio sul-

l’attuazione degli stessi e dei principi etici di sistema;
manutenzione del sistema;

formazione del personale ministeriale, ivi com-
preso il personale sanitario, infermieristico e tecnico a
rapporto convenzionale con il Ministero, relazioni
sindacali, contrattazione e mobilita' , compresa quella
dipartimentale;

attivita' di contenzioso in materia di personale
dipendente e convenzionato con il Servizio sanitario
nazionale;

igiene, prevenzione e sicurezza del lavoro;
rapporti con il CONI per le problematiche relative

alla medicina dello sport;
sanita' pubblica veterinaria, alimenti e nutrizione

limitatamente ai seguenti settori:
procedure ed altri adempimenti comunitari ed

internazionali; import ed export di animali e prodotti
di origine animale e controlli alle frontiere esterne,
anche mediante il coordinamento dei posti di ispezione
frontaliera e degli uffici veterinari adempimenti CE;

additivi, aromi, imballaggi, contaminanti, tec-
nologie alimentari, nuovi alimenti, igiene generale della
distribuzione e vendita degli alimenti;

rapporti con le regioni; verifica di conformita' nel-
l’applicazione della normativa ed attivita' ispettive;

sanita' animale e farmaco veterinario; anagrafe del
bestiame;

tutela del benessere animale; alimentazione animale;
riproduzione animale, fecondazione artificiale; igiene zoo-
tecnica; igiene veterinaria e lotta al randagismo;
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Eprodotti dietetici, integratori alimentari e prodotti
salutistici; alimenti di origine vegetale; igiene dei pro-
dotti di origine animale;

prodotti fitosanitari;

pubblicita' dei medicinali e di altri prodotti;

assistenza sanitaria e medico legale del personale
navigante; supporto delle funzioni della commissione
medica d’appello avverso i giudizi di inidoneita' perma-
nente al volo;

indennizzi a favore di soggetti danneggiati da compli-
canzedi tipo irreversibilea causadivaccinazioni obbligato-
rie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati;

professioni sanitarie relativamente all’area odon-
toiatri, farmacisti veterinari e infermieri, nonche¤ agli
altri profili sanitari individuati ai sensi dell’art. 6,
comma 3, del decreto legislativo n. 502 del 31 dicembre
1992 e successive modificazioni;

funzioni consultive medico-legali nei ricorsi ammi-
nistrativi o giurisdizionali concernenti pensioni di
guerra e di servizio e nelle procedure di riconoscimento
di infermita' dipendenti da cause di servizio, nonche¤ nei
ricorsi per la corresponsione di indennizzi a favore di
soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e
somministrazione di emoderivati;

salute mentale.

Art. 3.

1. Al Sottosegretario di Stato sen. avv. Maria Elisa-
betta Alberti Casellati e' conferita la delega a trattare
gli affari di competenza ministeriale nelle seguenti
materie:

professioni sanitarie con lauree specialistiche rela-
tivamente all’area dei medici, chimici, biologi, fisici e
psicologi;

commissione centrale per gli esercenti le profes-
sioni sanitarie;

problemi di bioetica in materia sanitaria;

supporto al Ministro nelle attivita' di rappresentanza
presso le istituzioni nazionali ed internazionali (attivita'
dell’Organizzazione mondiale della sanita' - (OMS); atti-
vita' sanitarie delle altre agenzie e organismi specializzati
delle Nazioni Unite; rapporti con gli uffici OMS in Italia;
attuazione delle convenzioni delle raccomandazioni e dei
programmi sanitari internazionali; coordinamento del-
l’assistenza sanitaria in caso di visite di Stato di Governo;
rapporto sulla salute in Italia nel contesto internazionale);

dispositivi medici;

prevenzione sanitaria limitatamente al seguente
settore:

sanita' penitenziaria;

analisi dei modelli socio-sanitari di sviluppo ter-
ritoriale; strutture delle aziende UU.SS.LL. per la pre-
venzione; generi attuativi locali, determinanti di salute.

Art. 4.

1. Al Sottosegretario di Stato on. prof. Domenico
Di Virgilio e' conferita la delega a trattare gli affari di
competenza ministeriale nelle seguenti materie:

partecipazione alle attivita' sanitarie del Consiglio
d’Europa e dell’Organizzazione per lo sviluppo e la
cooperazione economica, promozione dell’attuazione
di programmi, raccomandazioni e normative delle
citate organizzazioni;

attivita' connesse alla stipula degli accordi bilaterali
in ambito sanitario e dell’attuazione dei relativi pro-
grammi di attivita' , inventario degli accordi bilaterali in
ambito sanitario e delle scienze mediche; rapporti con
le ambasciate, basi di dati sanitari di Stati esteri;

prevenzione sanitaria limitatamente ai seguenti
settori:

promozione della salute con particolare riferi-
mento ai gruppi sociali ed alle fasce di eta' piu' vulnera-
bili, integrazione socio-sanitaria, disabilita' e riabilita-
zione, invalidita' civile;

promozione di comportamenti e stili di vita per
la salute e relativi interventi in materia di dipendenza
da farmaci e sostanze da abuso e di AIDS;

promozione della salute anche nei settori
materno-infantile, eta' evolutiva e dell’anziano;

iniziative per l’attuazione delle convenzioni, delle
raccomandazioni e dei programmi comunitari e inter-
nazionali in materia sanitaria.

Art. 5.

1. Al Sottosegretario di Stato prof. Domenico Zinzi e'
conferita la delega a trattare gli affari di competenza
ministeriale nelle seguenti materie:

assistenza sanitaria all’estero ai lavoratori italiani;
interventi straordinari in materia di assistenza

sanitaria in Italia in favore di emigrati, di apolidi, di
rifugiati politici e di stranieri;

provvidenze straordinarie in materia di assistenza
sanitaria in Italia agli immigrati, agli apolidi, ai rifu-
giati politici ed agli stranieri;

aggiornamento dei modelli economici del Sistema
informativo sanitario;

coordinamento degli uffici di sanita' marittima ed
aerea;

incidenti stradali e domestici; aspetti connessi alla
protezione civile;

monitoraggio e qualificazione della rete dell’of-
ferta sanitaria, in relazione anche alla mobilita' degli
assistiti, e programmazione coordinata degli interventi
rivolti alla valorizzazione dei centri di eccellenza
sanitaria;

rapporti tra Ministero della salute e Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, con riferi-
mento alle relazioni funzionali del Ministero della
salute con le universita' ;

verifica delle liste di attesa e promozione di inter-
venti finalizzati alle loro riduzioni;
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Ebiocidi, prodotti cosmetici e della disinfestazione;
rapporti con gli ospedali italiani nel mondo;
produzione, commercio ed impiego delle sostanze

stupefacenti e psicotrope ed aggiornamento delle rela-
tive tabelle;

tutela della salute dai rischi derivanti dall’inquina-
mento ambientale;

caratteristiche igienico-sanitarie delle acque;
prevenzione sanitaria limitatamente ai seguenti

settori: industrie insalubri e ad alto rischio; sostanze e
preparati chimici;

prevenzione sanitaria limitatamente ai seguenti
settori: interventi sanitari in caso di emergenze interna-
zionali.

Art. 6.

1. Non sono compresi nelle deleghe di cui ai prece-
denti articoli 2, 3, 4 e 5 gli atti ed i provvedimenti da
sottoporre alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri,
quelli da emanare mediante decreto del Presidente della
Repubblica, quelli che abbiano contenuto normativo,
le circolari, gli atti di nomina di amministrazione ordi-
naria, straordinaria, e di controllo degli enti, degli isti-
tuti sottoposti a controllo e vigilanza del Ministero, gli
atti di nomina di rappresentanti ministeriali negli enti,
societa' , commissioni e comitati, nonche¤ quelli che, seb-
bene delegati, siano dal Ministro a se¤ avocati o diretta-
mente compiuti.

2. Nell’espletamento dei compiti di cui agli articoli
citati al comma precedente, i Sottosegretari concorde-
ranno preventivamente con il Ministro le azioni
pertinenti.

Art. 7.

1. I Sottosegretari di Stato, sulla base delle indica-
zioni del Ministro, sono delegati a rispondere alle inter-
rogazioni parlamentari e ad intervenire presso le
Camere e le relative commissioni per il compimento
delle attivita' richieste dai lavori parlamentari, nonche¤
a partecipare al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica - CIPE, ed alle Conferenze:
Unificata, Stato-regioni e Stato-citta' e autonomie
locali, salvo che il Ministro non ritenga di attendervi
personalmente.

2. Ai Sottosegretari di Stato potranno essere delegati
di volta in volta atti specifici tra quelli di competenza
del Ministro.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 25 maggio 2005

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 4, foglio n. 334

05A07266

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 30 giugno 2005.

Rettifica al decreto 23 giugno 2005, concernente la determi-
nazione, per l’anno accademico 2005/2006, del numero dei
posti disponibili a livello nazionale per l’ammissione ai corsi di
laurea delle professioni sanitarie.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 23 giugno 2005 con il
quale, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a) della legge
2 agosto 1999, n. 264 e' stato determinato per l’anno
accademico 2005/2006 il numero dei posti disponibili
a livello nazionale per l’ammissione ai corsi di laurea
delle professioni sanitarie;

Vista la tabella parte integrante del citato decreto in
cui si e' provveduto alla ripartizione degli stessi tra le
universita' ;

Visto in particolare il numero dei posti definiti per il
corso di laurea in infermieristica, classe SNT/1 presso
l’Universita' degli studi di Bologna;

Vista la comunicazione resa in data 30 giugno 2005
dal predetto Ateneo con cui viene chiarito che l’offerta
potenziale formativa complessiva non puo' essere supe-
riore a 565 posti;

Considerata, pertanto, la necessita' di procedere alla
modifica del citato decreto ministeriale 23 giugno 2005
al fine di ridefinire presso l’Universita' degli studi di
Bologna il numero dei posti disponibili per le immatri-
colazioni al corso di laurea in infermieristica, classe
SNT/1;

Decreta:

1. L’art. 1, comma 1, del decreto ministeriale 23 giu-
gno 2005 citato in premesse e' modificato nel senso che
il numero dei posti disponibili a livello nazionale per le
immatricolazioni nell’anno accademico 2005/2006 al
corso di laurea in infermieristica, classe SNT/l e' rettifi-
cato da 13.680 a 13.175. In particolare il numero dei
posti destinati agli studenti comunitari e non comuni-
tari residenti in Italia di cui all’art. 26 della legge
30 luglio 2002, n. 189, e' rettificato da 13.320 a 12.815.

2. Conseguentemente, nella tabella parte integrante
del citato decreto ministeriale 23 giugno 2005 relativa-
mente all’Universita' degli studi di Bologna viene ridefi-
nito il numero dei posti disponibili per il corso di laurea
in infermieristica, classe SNT/1 da 1.070 a 565.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 30 giugno 2005

Il Ministro: Moratti

05A07304
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EDECRETO 12 luglio 2005.

Modifica del decreto 20 aprile 2005, recante ßDefinizione,
modalita' e contenuti delle prove di ammissione ai corsi di lau-
rea in scienze della formazione primariaý, per l’anno accade-
mico 2005/2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 20 aprile 2005 con il
quale sono stati definiti le modalita' ed i contenuti delle
prove di ammissione ai corsi di cui all’art. 1, comma 1,
lettere a) e b) della legge 2 agosto 1999, n. 264, ed in
particolare l’art. 5;

Considerata la necessita' di dover garantire a tutti gli
studenti l’espletamento della prova di ammissione al
corso di laurea in scienze della formazione primaria
nell’unica data fissata sul territorio nazionale, evitando
che la stessa coincida con festivita' locale;

Ritenuto per la considerazione sopra espressa di
dover modificare la data stabilita per la prova di
ammissione al predetto corso di laurea;

Decreta:

Art. 1.

1. La data della prova di ammissione al corso di lau-
rea in scienze della formazione primaria, per l’anno
accademico 2005/2006, gia' definita nel decreto ministe-
riale 20 aprile 2005 citato in premesse per il 19 settem-
bre 2005, viene fissata al 26 settembre 2005.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 12 luglio 2005

Il Ministro: Moratti

05A07326

DECRETO 12 luglio 2005.

Integrazione al decreto 4 maggio 2005, con il quale sono
stati definiti, per l’anno accademico 2005/2006, le modalita' ed
i contenuti della prova di ammissione alle scuole di specializza-
zione per l’insegnamento secondario.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto ministeriale 4 maggio 2005 con il
quale sono stati definiti, per l’anno accademico 2005/
2006, le modalita' ed i contenuti della prova di ammis-
sione alle scuole di specializzazione per l’insegnamento
secondario, di cui all’art. 1, comma 1, lettera b) della
legge 2 agosto 1999, n. 264;

Considerato che a tutt’oggi, e' in corso di definizione la
normativa generale in materia di formazione degli inse-
gnanti di cui all’art. 5 della legge 28 marzo 2003, n. 53;

Ritenuto, pertanto, di dover assicurare la formazione
degli insegnanti per le classi 31A e 32A anche nelle
scuole di specializzazione universitarie oltre che nei
conservatori di musica ove sono attivati corsi di didat-
tica della musica;

Ritenuta la necessita' di prevedere, limitatamente
all’anno accademico 2005/2006, la prova di ammis-
sione alle scuole di specializzazione per l’insegnamento
secondario presso le universita' anche per l’indirizzo
musica e spettacolo, afferente alle classi di concorso
31A e 32A;

Decreta:
Art. 1.

1. L’art. 1 del decreto ministeriale 4 maggio 2005,
citato in premesse, e' cos|' modificato:

al comma 5 e' inserito il seguente indirizzo: musica
e spettacolo (classe 31A e 32A) 27 settembre 2005;

al comma 6 sono aggiunte le seguenti lettere:
f) voto di diploma dei conservatori di musica e

degli istituti musicali pareggiati prescritti per l’ammis-
sione, fino ad un massimo di 10 punti:

voto di diploma fino a 6/10 - 0 punti;
voto di diploma tra 7 e 8/10 - 2 punti;
voto di diploma di 9/10 - 4 punti;
voto di diploma di 10/10 - 8 punti;
voto di diploma di 10 e lode/10 - 10 punti;

g) votazione media degli esami di profitto
sostenuti per il conseguimento del diploma, secondo il
seguente schema e fino ad un massimo di 10 punti:

voto medio minore o uguale 6,99/10 - 0 punti;
voto medio tra 7 e 7,99/10 - 2 punti;
voto medio tra 8 e 8,99/10 - 4 punti;
voto medio tra 9 e 9,99/10 - 8 punti;
voto medio 10/10 - 10 punti.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 12 luglio 2005

Il Ministro: Moratti

05A07305

DECRETO 12 luglio 2005.
Proroga dei termini per la presentazione della documenta-

zione relativa agli interventi per alloggi e residenze per studenti
universitari.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Vista la legge 14 novembre 2000, n. 338, recante
ßDisposizioni in materia di alloggi e residenze per stu-
denti universitariý;

Visto l’art. 144, comma 18, della legge 23 dicembre
2000, n. 388;

Visto il decreto ministeriale 9 maggio 2001, n. 116,
registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2001, il quale
prevede, all’art. 5, comma 2, che entro centoventi giorni
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Edalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
piano triennale, i soggetti proponenti debbano inviare,
pena l’esclusione, la eventuale documentazione integra-
tiva necessaria e/o la documentazione relativa alla
immediata realizzabilita' degli interventi;

Visto l’art. 6, comma 1 del decreto ministeriale n. 40
del 10 dicembre 2004 ßPiano degli interventi per alloggi
e residenze per studenti universitariý, registrato alla
Corte dei conti il 12 gennaio 2005 e pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 57 alla Gazzetta Ufficiale n. 77
del 4 aprile 2005, che conferma il termine di centoventi
giorni dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
del succitato decreto per la presentazione della docu-
mentazione integrativa dei progetti presentati;

Tenuto conto che il suddetto termine di centoventi
giorni scadra' il 2 agosto p.v.;

Vista la richiesta del 27 giugno 2005 della regione
Lazio per la proroga dei termini per la presentazione
della documentazione di cui in premessa;

Visto il parere reso dalla ßCommissione alloggi e
residenzeý nella seduta del 1� luglio u.s., in merito alla
possibilita' di prorogare il termine di scadenza per
la presentazione della documentazione integrativa di
cui agli articoli 5, comma 2, del decreto ministeriale
n. 116/2001 e 6 comma 2 del decreto ministeriale
n. 40/2004;

Ritenuto che il periodo in cui e' stato fissato il termine
di scadenza risulta particolarmente disagevole e crea
molteplici problemi operativi alla funzionalita' delle
strutture dei soggetti interessati alla presentazione della
documentazione e che lo spostamento del termine alle-
vierebbe i disagi e le connesse diseconomie;

Ritenuto, pertanto, per le suesposte considerazioni,
di differire tale scadenza dal 2 agosto 2005 al 30 set-
tembre 2005;

Decreta:

Art. 1.

Il termine di scadenza per la presentazione della
eventuale documentazione integrativa e/o della docu-
mentazione relativa alla immediata realizzabilita' degli
interventi per alloggi e residenze per studenti universi-
tari, previsto dall’art. 5, comma 2 del decreto ministe-
riale 9 maggio 2001, n. 116, e confermato dall’art. 6,
comma 1 del decreto ministeriale 10 dicembre 2004,
n. 40, e' differito improrogabilmente al 30 settembre
2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 luglio 2005

Il Ministro: Moratti

05A07275

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

DECRETO 25 marzo 2005.

Elenco delle Zone di protezione speciale (ZPS), classificate
ai sensi della direttiva 79/409/CEE.

IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Vista la direttiva 79/409/CEE del Consiglio del
2 aprile 1979 concernente la conservazione degli uccelli
selvatici;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 set-
tembre 1997, n. 357 ßRegolamento recante attuazione
della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali, nonche¤ della flora
e della fauna selvaticheý;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente 20 gen-
naio 1999 ßModificazioni agli allegati A e B del decreto
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, in attuazione della direttiva 97/62/CEE del
Consiglio, recante adeguamento al processo tecnico e
scientifico della direttiva 92/43/CEEý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
12 marzo 2003, n. 120 ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente
attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla con-
servazione degli habitat naturali e seminaturali, nonche¤
della flora e fauna selvaticheý;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente del
3 aprile 2000 ßElenco delle zone di protezione speciale
designate ai sensi della direttiva 79/409/CEE e dei siti
di importanza comunitaria proposti ai sensi della diret-
tiva 92/43/CEEý;

Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio - Direzione protezione della natura,
prot. n. DPN/5D/2004/27191 del 12 ottobre 2004,
avente ad oggetto ßUrgente richiesta di informazione
relativa alla pubblicazione ufficiale dei proposti siti di
importanza comunitaria e delle zone di protezione spe-
cialeý con la quale si fa richiesta alle regioni e alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano di trasmettere
copia degli estratti dei bollettini ufficiali regionali con
cui e' stata resa pubblica la classificazione delle zone di
protezione speciale e la proposta di designazione dei siti
di importanza comunitaria ricadenti nelle regioni bio-
geografiche continentale e mediterranea;

Vista la nota della regione autonoma Valle d’Aosta
prot. n. 48323/RN del 15 ottobre 2004 con la quale si
trasmette copia dell’estratto del bollettino ufficiale
n. 30 del 27 luglio 2004 recante la delibera di giunta
regionale n. 2204 del 28 giugno 2004 ßApprovazione
dei nuovi criteri per l’applicazione della valutazione di
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Eincidenza nei siti di importanza comunitaria (direttiva
92/43/CEE - Habitat) e nelle zone di protezione
speciale (direttiva 79/409/CEE - Uccelli) e revoca della
deliberazione della giunta regionale n. 455072002ý;

Vista la nota della regione Piemonte prot. n. 21515/
21.5 del 27 ottobre 2004 con la quale si comunica, tra
l’altro, che la regione medesima ha individuato le aree
finalizzate alla costituzione delle zone di protezione
speciale con deliberazione di giunta regionale n. 37-
28804 del 29 novembre 1999;

Vista la nota della regione Lombardia prot.
n. T1.2004.002310 del 25 ottobre 2004 con la quale si
trasmette copia dell’estratto del bollettino ufficiale
regionale terzo supplemento straordinario al n. 37,
recante il testo della D.G.R. n. VII/14106 dell’8 agosto
2003 e dell’estratto n. 32 della serie editoriale ordinaria
del 2 agosto 2004, recante il testo della D.G.R. n. VII/
18453 del 30 luglio 2004 e si comunica che la delibera-
zione di giunta regionale n. 7/19018 ßProcedure per
l’applicazione della valutazione d’incidenza alle Zone
di protezione speciale (ZPS) ai sensi della direttiva
79/409/CEE, contestuale presa d’atto dell’avvenuta
classificazione di quattordici ZPS ed individuazione
dei relativi enti gestoriý sara' pubblicata sul secondo
supplemento straordinario al bollettino ufficiale n. 44
del 28 ottobre 2004;

Vista il telefax della provincia autonoma di Bolzano
del 18 ottobre 2004 con il quale si trasmette copia
dell’estratto del bollettino ufficiale n. 52/I-II del
18 dicembre 2001 recante il decreto del presidente della
provincia 26 ottobre 2001, n. 63 ßValutazione di inci-
denza per progetti e piani all’interno delle zone facenti
parte della rete ecologica europea, in attuazione della
direttiva 92/43/CEEý e dell’estratto del bollettino uffi-
ciale n. 17/I-II del 27 aprile 2004 recante il decreto del
presidente della provincia 19 marzo 2004, n. 9 ßInte-
grazione dell’elenco delle zone di protezione speciale di
cui all’allegato B del decreto del presidente della pro-
vincia del 26 ottobre 2001, n. 63ý;

Vista la nota della provincia autonoma di Trento
prot. n. 1778/D326/2004 del 26 ottobre 2004 con la
quale si comunica, tra l’altro, che la Commissione euro-
pea con decisione n. 2004/69/CEE ha gia' individuato
l’elenco iniziale dei SIC per la regione biogeografia
alpina al cui interno ricade anche la provincia auto-
noma di Trento e che con deliberazione n. 7446 del
26 novembre 1999 la giunta provinciale ha individuato
due zone di protezione speciale ßTaio di Nomiý e ßPalu'
di Borghettoý;

Vista la nota della regione Veneto prot. n. 678589/
47.00 del 18 ottobre 2004 con la quale si trasmette copia
dell’estratto del bollettino ufficiale regionale n. 97 del
28 settembre 2004 nel quale risulta pubblicata la deli-
berazione di giunta regionale n. 2673 del 6 agosto
2004 avente ad oggetto ßDirettiva 79/409/CEE, diret-
tiva 92/43/CEE, decreto del Presidente della Repub-
blica 8 settembre 1997, n. 357. Ricognizione e revisione

dei siti di importanza comunitaria e delle Zone di pro-
tezione speciale con riferimento alla tutela delle specie
faunistiche segnalate dalla Commissione europeaý e
copia degli allegati A e B alla suddetta deliberazione;

Vista la nota della regione Friuli-Venezia Giulia prot.
RAF/13/F/106981 del 26 ottobre 2004 con la quale si
comunica che nella regione Friuli-Venezia Giulia l’elen-
co delle aree Natura 2000 non e' stato pubblicato sul
bollettino ufficiale e che con deliberazione della giunta
regionale n. 435 del 25 febbraio 2000 sono stati recepiti
i sessantadue SIC e le sette ZPS individuati dalla
regione;

Vista la nota della regione Liguria prot. n. 131633/
1487 del 19 ottobre 2004, nella quale si fa presente tra
l’altro che la classificazione delle zone di protezione
speciale in Liguria e' stata effettuata con deliberazione
della giunta regionale n. 270 del 25 febbraio 2000
ßIndividuazione delle ZPS della Liguriaý;

Visto la nota della regione Emilia-Romagna del
19 ottobre 2004, prot. n. AMB/PRN/04/84598, con la
quale si trasmettono le copie estratte dal bollettino uffi-
ciale regionale degli atti deliberativi n. 1242 del
15 luglio 2002, n. 1333 del 22 luglio 2002, n. 1816 del
22 settembre 2003 e n. 2776 del 30 dicembre 2003 con i
quali la giunta regionale ha approvato l’aggiornamento
dell’elenco e dei perimetri delle aree proposte
siti d’importanza comunitaria e zone di protezione
speciale;

Vista il telefax della regione Toscana del 19 ottobre
2004 con la quale si trasmette copia della deliberazione
del consiglio regionale n. 6 del 21 gennaio 2004, pubbli-
cata sul bollettino ufficiale regionale n. 8 del 25 feb-
braio 2004, recante ßLegge regionale 6 aprile 2000,
n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habi-
tat naturali e seminaturali, della flora e della fauna).
Perimetrazione dei siti di importanza regionale e desi-
gnazione delle Zone di protezione speciale in attuazione
delle direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEEý;

Vista la nota della regione Marche prot. n. 34908/
21.10.04/DIP4 con la quale si comunica tra l’altro che
l’elenco delle zone di protezione speciale e' stato appro-
vato con deliberazione di giunta regionale n. 1701 del
1� agosto 2000 e pubblicata nel bollettino ufficiale
regionale n. 88 del 31 agosto 2000;

Vista la nota della regione Abruzzo prot. n. 14326 del
26 ottobre 2004 con la quale si informa che la regione
Abruzzo, pur non avendo provveduto alla pubblica-
zione nel bollettino ufficiale regionale dei SIC e delle
ZPS ha dato ampia diffusione alle schede degli stessi
attraverso seminari, conferenze e circolari;

Vista la nota della regioneUmbria prot. n. 0162720 del
21 ottobre 2004 con la quale si precisa che con legge
regionale del 24 marzo 2000, n. 27, e' stato approvato il
nuovo Piano urbanistico territoriale (P.U.T.) e che
all’art. 13 dell’impalcato normativo e alla carta n. 8, alle-
gata al piano, la regione dell’Umbria recepisce integral-
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Emente le centosei aree individuate dal progetto Bioitaly
(novantadue siti d’importanza comunitaria, sette zone
di protezione speciale e sette siti d’importanza regionale);

Vista la nota della regione Molise prot. n. 2507 del
20 ottobre 2004 con la quale si comunica che la regione
medesima non ha alla data odierna pubblicato sul pro-
prio bollettino ufficiale alcun elenco riguardante i siti
di importanza comunitaria individuati sul proprio
territorio;

Vista la nota della regione Lazio prot. D2/2A/82/
185957 del 26 ottobre 2004 con la quale si segnala che
con deliberazione di giunta regionale 19 marzo 1996,
n. 2146, pubblicata nel bollettino ufficiale regionale
n. 18 - parte prima - del 29 giugno 1996, si e' provveduto
all’approvazione della lista dei siti con valori di impor-
tanza comunitaria del Lazio ai fini dell’inserimento
nella rete ecologica europea Natura 2000 e che non e'
stata prodotta alcuna altra pubblicazione nel merito
dopo l’anno 1996 pur avendo provveduto la regione
Lazio alla designazione di nuove zone di protezione
speciale;

Vista la nota della regione Campania prot.
2004.0832199 del 25 ottobre 2004 con la quale si comu-
nica, tra l’altro, che allo stato attuale non sono stati
pubblicati nel bollettino ufficiale della regione gli elen-
chi completi dei centosei proposti siti d’importanza
comunitaria e delle ventuno zone di protezione speciale;

Vista la nota della regione Puglia prot. n. 11180
dell’8 novembre 2004 con la quale si comunica che la
giunta regionale ha preso atto della revisione tecnica
dei confini dei siti Natura 2000 con deliberazione
n. 1157 dell’8 agosto 2002, pubblicata nel B.U.R.
n. 115 dell’11 settembre 2002;

Visto il telefax della regione Basilicata con la quale si
trasmette copia della deliberazione della giunta regio-
nale n. 978 del 4 giugno 2003 ßPubblicazione dei siti
‘‘Natura 2000’’ della regione Basilicata. POR Basilicata
2000/2006, complemento di programmazione misura
1.4, rete ecologicaý, pubblicata nel bollettino ufficiale
regionale n. 46 del 1� luglio 2003;

Vista la nota della Regione siciliana prot. n. 71909
del 9 novembre 2004 con la quale si trasmettono gli
estratti delle Gazzette Ufficiali della Regione siciliana
n. 57 del 15 dicembre 2000 e n. 8 del 20 febbraio 2004
con le quali e' stata resa pubblica la classificazione delle
zone di protezione speciale e la proposta di designa-
zione dei siti d’importanza comunitaria ricadenti nel
territorio della Regione siciliana;

Vista la nota della regione autonoma della Sardegna
prot. n. 37076 del 12 ottobre 2004 con la quale in
merito alle zone di protezione speciale si evidenzia che
attualmente risultano vigenti quelle aree in precedenza
individuate d’ufficio dal Ministero all’epoca compe-
tente in materia, coincidenti con le zone umide d’im-
portanza internazionale ai sensi della convenzione di
Ramsar della Sardegna;

Vista la nota della regione Calabria del 29 dicembre
2004, prot. 8140, con la quale si comunica che l’elenco
dei pSIC e delle ZPS individuati in Calabria e' stato
incluso nella deliberazione di giunta regionale n. 1000
del 4 novembre 2002 recante approvazione linee di indi-
rizzo progetto integrato strategico Rete ecologica

regionale - POR 2000-2006. Misura 1.10, pubblicata
nel bollettino ufficiale della regione Calabria del 10
dicembre 2002, s.s. n. 6 al n. 22 del 30 novembre 2002;

Vista la nota del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio prot. GAB/2004/10741/B07 del
19 novembre 2004 con la quale si trasmette alla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome lo schema del decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio recante
l’elenco delle zone di protezione speciale designate ai
sensi della direttiva 79/409/CEE per l’espressione del
parere di merito;

Vista la decisione della Commissione europea del
7 dicembre 2004 che stabilisce ai sensi della direttiva
92/43/CEE del Consiglio, l’elenco dei siti di importanza
comunitaria per la regione biogeografica continentale;

Vista la deliberazione della Conferenza per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome del
3 marzo 2005 con la quale si esprime parere favorevole
sul presente schema di decreto;

Considerata la necessita' di rendere pubblico l’elenco
delle zone di protezione speciale individuate dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano
per permetterne la conoscenza, la valorizzazione e la
tutela ai sensi della direttiva 79/409/CEE;

Decreta:

Art. 1.

1. Le zone di protezione speciale classificate ovvero
istituite ai sensi della direttiva 79/409/CEE sono elen-
cate nell’allegato I che costituisce parte integrante del
presente decreto.

2. L’allegato I al presente decreto sostituisce l’alle-
gato A al decreto 3 aprile 2000 citato nelle premesse.

Art. 2.

1. I formulari standard ßNatura 2000ý e le cartogra-
fie delle Zone di protezione speciale sono depositati e
disponibili presso la direzione per la protezione della
natura del Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e, per la parte di competenza, presso le regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano.

Art. 3.

1. Eventuali integrazioni e/o variazioni all’elenco
riportato nell’allegato I al presente decreto verranno
effettuati con successivo decreto ministeriale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 marzo 2005

Il Ministro: Matteoli

Registrato alla Corte dei conti il 25 maggio 2005
Ufficio di controllo sugli atti dei Ministeri delle infrastrutture ed

assetto del territorio, registro n. 5, foglio n. 338
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ELENCO DELLE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE
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EMINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 7 luglio 2005.

Nomina della consigliera di parita' effettiva e supplente della provincia di Reggio Calabria.

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

di concerto con

IL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITAØ

Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125;

Visto l’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 196, che prevede la nomina dei consiglieri
di parita' , su designazione degli organi a tal fine individuati dalle regioni e dalle province, sentite rispettiva-
mente le commissioni regionali e provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto legislativo 23 dicem-
bre 1997, n. 469;

Visto l’art. 2, comma 2 del succitato decreto che prevede che i consiglieri di parita' devono possedere i requisiti
di specifica competenza ed esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parita' e pari
opportunita' , nonche¤ di mercato del lavoro, comprovati da idonea documentazione;

Vista la delibera della Giunta provinciale n. 88 del 12 aprile 2005 con la quale il presidente della provincia di
Reggio Calabria designa la dott.ssa Daniela De Blasio e l’avv. Patrizia Malara rispettivamente quali consigliera
di parita' effettiva e supplente;

Visti i curricula vitae della dott.ssa Daniela De Blasio e dell’avv. Patrizia Malara, allegati al presente decreto
di cui costituiscono parte integrante;

Considerato che le predette designazioni risultano corrispondere ai requisiti stabiliti dal succitato decreto
legislativo n. 196/2000 e che risulta acquisito il parere della Commissione provinciale tripartita;

Ritenuta l’opportunita' di procedere alla nomina delle consigliera di parita' effettiva e supplente della provin-
cia di Reggio Calabria;

Decreta:

La dott.ssa Daniela De Blasio e l’avv. Patrizia Malara sono nominate rispettivamente consigliera di parita'
effettiva e supplente della provincia di Reggio Calabria.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 luglio 2005

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Maroni

Il Ministro per le pari opportunita'
Prestigiacomo
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EMINISTERO DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 15 luglio 2005.

Dati relativi al numero delle imprese, all’indice di occupazione e al valore aggiunto per i settori individuati ai commi 1 e 2 del-
l’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472, per le province di Agrigento, Cagliari e Catania.

IL MINISTRO DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, relativa al riordino delle camere di commercio, industria, artigianato
e agricoltura, ed in particolare l’art. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472, recante il regolamento di attua-
zione del predetto art. 10, concernente i criteri per la ripartizione dei consiglieri camerali in rappresentanza dei
vari settori economici;

Visti i dati forniti, per il tramite e con il coordinamento dell’Unione italiana delle camere di commercio, dalle
Camere di commercio di Agrigento, Cagliari e Catania di cui all’allegato A del presente decreto;

Vista la relazione presentata dal Gruppo di lavoro, costituito con decreto ministeriale 21 dicembre 1995 e suc-
cessive modificazioni, riunitosi il 6 luglio 2005 per la verifica dei predetti dati, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 472 del 1995;

Ritenuto di poter condividere le valutazioni positive espresse dalla succitata relazione;

Riscontrata la necessita' di provvedere alla pubblicazione dei dati in argomento;

Decreta:

Art. 1.

I dati di cui all’allegato A, forniti dalle Camere di commercio di Agrigento, Cagliari e Catania, per il tramite e
con il coordinamento dell’Unione italiana delle Camere di commercio, rispondono ai requisiti previsti dal decreto
del Presidente della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472.

Art. 2.

Si dispone la pubblicazione dei dati di cui all’art. 1, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 21 settembre 1995, n. 472.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 luglio 2005

Il Ministro: Scajola
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 1� luglio 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Sassari - Sezione staccata di Tempio
Pausania.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Sardegna

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592,
che ha dettato nuove disposizioni in materia di man-
cato o irregolare funzionamento degli Uffici finanziari,
tra cui l’avere demandato la competenza ad emanare il
decreto di accertamento del periodo di mancato o irre-
golare funzionamento degli Uffici finanziari al diret-
tore generale, regionale o compartimentale;

Vista la nota prot. n. 22360 del 26 marzo 1999 con la
quale il Dipartimento del territorio, Direzione centrale
per i SS.GG., il Personale e l’Organizzazione ha dispo-
sto che a decorrere dal 9 marzo 1999 le Direzioni com-
partimentali dovranno provvedere direttamente, nel-
l’ambito delle proprie competenze, all’emanazione dei
decreti di cui trattasi;

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la nota in data 27 giugno 2005 prot. n. 4492/05
del direttore dell’Ufficio provinciale di Sassari, con la
quale sono stati comunicati la causa e il periodo dell’ir-
regolare funzionamento dell’Ufficio provinciale di Sas-
sari - Sezione staccata di Tempio Pausania;

Atteso che l’irregolare funzionamento e' stato deter-
minato da anomalie del sistema informatico;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario
la chiusura al pubblico dell’Ufficio sopracitato,
creando disagi ai contribuenti;

Considerato che ai sensi delle sopracitate disposi-
zioni, occorre accertare il periodo di mancato o irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio presso il quale si e' veri-
ficato l’evento eccezionale;

Dispone:

Il periodo di irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Sassari - Sezione staccata di Tempio Pau-
sania, e' accertato come segue:

dal giorno 27 giugno 2005 al 27 giugno 2005.
Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Cagliari, 1� luglio 2005

Il direttore regionale:Gargiulo

05A07149

DECRETO 1� luglio 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Sassari.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Sardegna

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592,
che ha dettato nuove disposizioni in materia di man-
cato o irregolare funzionamento degli Uffici finanziari,
tra cui l’avere demandato la competenza ad emanare il
decreto di accertamento del periodo di mancato o irre-
golare funzionamento degli Uffici finanziari al diret-
tore generale, regionale o compartimentale;

Vista la nota prot. n. 22360 del 26 marzo 1999 con la
quale il Dipartimento del territorio, Direzione centrale
per i SS.GG., il personale e l’organizzazione ha dispo-
sto che a decorrere dal 9 marzo 1999 le Direzioni com-
partimentali dovranno provvedere direttamente, nel-
l’ambito delle proprie competenze, all’emanazione dei
decreti di cui trattasi;

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;
Vista la nota in data 27 giugno 2005 prot. n. 4491/05

del direttore dell’Ufficio provinciale di Sassari, con la
quale sono stati comunicati la causa e il periodo del-
l’irregolare funzionamento dell’Ufficio provinciale di
Sassari, sede di viale Umberto n. 26;
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EAtteso che l’irregolare funzionamento e' stato deter-
minato dalla mancanza di energia elettrica estesa a
tutto il quartiere;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario
la chiusura al pubblico dell’Ufficio sopracitato,
creando disagi ai contribuenti;

Considerato che ai sensi delle sopracitate disposi-
zioni, occorre accertare il periodo di mancato o irrego-
lare funzionamento dell’Ufficio presso il quale si e' veri-
ficato l’evento eccezionale;

Dispone:

Il periodo di irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Sassari, viale Umberto n. 26, e' accertato
come segue:

dalle ore 9 alle ore 10,45 del giorno 27 giugno 2005.
Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Cagliari, 1� luglio 2005

Il direttore regionale: Gargiulo

05A07148

COMMISSIONE DI GARANZIA DEL-
L’ATTUAZIONE DELLA LEGGE SULLO
SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI
ESSENZIALI

DELIBERAZIONE 22 giugno 2005.

Ministero delle attivita' produttive/OO.SS. Protocollo d’in-
tesa del 28 gennaio 2004 relativo ai servizi pubblici essenziali
da garantire in caso di sciopero - Delibera di valutazione d’ido-
neita' (rel. Di Cagno) (Pos. 17959). (Deliberazione n. 05/329).

LA COMMISSIONE

Premesso:
che con nota del 2 febbraio 2004 la Direzione

generale per i Servizi interni del Ministero delle attivita'
produttive inviava il Protocollo d’intesa per la indivi-
duazione dei contingenti di personale del Ministero
delle attivita' produttive da adibire ai servizi pubblici
essenziali in caso di sciopero, sottoscritto in data
28 gennaio 2004 fra una delegazione del Ministero delle
attivita' produttive e le oo.ss. CISAL/INTESA, CGIL -
Fp, CISL - Fps, F.L.P. e UIL - Pa;

che con lettera del 5 marzo 2004 la Commissione,
ai fini della propria valutazione, chiedeva chiarimenti
in relazione a: 1) i criteri in base ai quali sono stati
determinati i contingenti previsti nell’accordo; 2) la
garanzia di accesso agli uffici; 3) l’indicazione di un
preavviso inferiore a dieci giorni;

che con nota del 15 marzo 2004 la Direzione gene-
rale per i Servizi interni del Ministero delle attivita' pro-
duttive chiariva che: 1) i criteri di individuazione dei
contingenti di personale erano stati stabiliti in modo
tale da individuare un numero minimo di addetti da
adibire ai servizi essenziali, al fine di assicurare il fun-
zionamento dei servizi stessi; 2) la garanzia di accesso
alle sedi era stata limitata a due stabili, in quanto le
altre sedi sono affidate alla custodia di un servizio di
vigilanza privata con personale estraneo all’Ammini-
strazione; 3) l’indicazione di un preavviso inferiore ai
dieci giorni fa riferimento alla sola ipotesi di eventuale
tardiva comunicazione dello sciopero agli uffici della
Amministrazione e, pertanto, ad una conseguente tar-
diva individuazione del personale chiamato a garantire
le prestazioni indispensabili;

che il procedimento di valutazione del Protocollo
del Ministero delle attivita' produttive era stato sospeso
in attesa della definizione di un accordo sulle presta-
zioni indispensabili da garantire in caso di sciopero nel-
l’intero Comparto Ministeri;

che in data 9 marzo 2005 l’ARAN ha trasmesso
alla Commissione il testo dell’accordo definitivo del
comparto Ministeri sottoscritto in data 8 marzo 2005
unitamente alle Confederazioni sindacali Cgil, Cisl,
Uil, Confsal, Confitesa, Usae e alle Organizzazioni sin-
dacali Fp/Cgil, Fps/Cisl, Uil/Pa, Confsal/Unsa, Fede-
razione Intesa, Flp;

che la Commissione ha valutato idoneo tale
accordo con delibera n. 05/178 del 13 aprile 2005 (Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 96 del 27 aprile 2005);

che, successivamente alla valutazione di idoneita'
dell’Accordo Ministeri, questa Commissione, ai sensi
dell’art. 13, comma 1, lettera a) della legge n. 146/1990
e ss. mod., con nota del 20 maggio 2005 richiedeva alle
associazioni degli utenti e dei consumatori di cui
all’elenco previsto dalla legge 30 luglio 1998, n. 281, di
esprimere il proprio parere sui contenuti del Protocollo
di intesa di cui sopra;

che con nota del 30 maggio 2005 l’Unione nazio-
nale Consumatori comunicava di non aver osservazioni
sul contenuto del Protocollo;

che con nota del 3 giugno 2005 l’ADOC ö asso-
ciazione per la difesa e l’orientamento dei consuma-
tori ö esprimeva parere favorevole;

Considerato:

che, anche alla luce dei chiarimenti forniti dal-
l’Amministrazione con nota del 15 marzo 2004 e, in
particolare, della conferma della intangibilita' del ter-
mine legale di preavviso di dieci giorni, deve ritenersi
che il Protocollo in esame definisca il piano delle pre-
stazioni indispensabili in modo conforme sia ai para-
metri della legge n. 146/1990 e ss. mod. sia a quelli del-
l’accordo del comparto Ministeri sottoscritto in data
8 marzo 2005;
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EVisti gli articoli 2, comma 4 e 13, comma 1 lettera a)
della legge n. 146/1990 e ss. mod.;

Valuta idoneo il Protocollo d’intesa per la individua-
zione dei contingenti di personale del Ministero delle
attivita' produttive da adibire ai servizi pubblici essen-
ziali in caso di sciopero, stipulato in data 28 gennaio
2004 fra una delegazione del Ministero delle attivita'
produttive e le organizzazioni sindacali CISAL/
INTESA, CGIL - Fp, CISL - Fps, F.L.P. e UIL - Pa.

Dispone

la trasmissione della presente delibera ai Presidenti delle
Camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al
Ministro delle attivita' produttive, al Ministro
della funzione pubblica, alle organizzazioni sindacali
CISAL/INTESA, CGIL - Fp, CISL - Fps, F.L.P e UIL
- PA.

Dispone

inoltre la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana della presente delibera e del Proto-
collo d’intesa per la individuazione dei contingenti di
personale del Ministero delle attivita' produttive da adi-
bire ai servizi pubblici essenziali in caso di sciopero.

Roma, 22 giugno 2005

Il presidente: Martone

öööööö

Allegato

PROTOCOLLO D’INTESA PER L’INDIVIDUAZIONE DEI
CONTINGENTI DI PERSONALE DEL MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE DA ADIBIRE AI SER-
VIZI PUBBLICI ESSENZIALI IN CASO DI SCIOPERO.

Il giorno 28 gennaio 2004 la delegazione di parte pubblica del
Ministero delle attivita' produttive e le organizzazioni sindacali rap-
presentative:

Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, come modificata ed inte-
grata dalla legge 11 aprile 2000, n. 83, in materia di servizi pubblici
essenziali in caso di sciopero;

Visto il protocollo d’intesa, sottoscritto il 31 maggio 2001 tra
l’ARAN e le organizzazioni sindacali, sulle linee guida per le proce-
dure di raffreddamento e conciliazione da inserire negli accordi sulle
prestazioni indispensabili in caso di sciopero;

Vista l’ipotesi di accordo, sottoscritta il 16 luglio 2003 tra
l’ARAN e le organizzazioni sindacali, sulle norme di garanzia dei
servizi pubblici essenziali in caso di sciopero;

Considerato che, al fine di poter iniziare la contrattazione inte-
grativa relativa al quadriennio 2002-2005, occorre preliminarmente
procedere alla sottoscrizione del presente protocollo d’intesa;

Sottoscrivono il seguente

Protocollo d’intesa sull’individuazione delle professionalita' da esonerare
dallo sciopero per assicurare i servizi pubblici essenziali del Mini-
stero delle attivita' produttive.

Il contingente di personale da esonerare dallo sciopero per assi-
curare il funzionamento dei servizi pubblici essenziali nel Ministero e'
il seguente:

1. Erogazione di assegni ed indennita' con funzioni di sostenta-
mento (Ufficio cassa):

Sede
ö

Numero
ö

Professionalita'
ö

via Molise, 2 1 area B/C

v.le Boston, 25 1 area B/C

via del Giorgione, 2/b 1 area B/C

2. Salvaguardia dell’integrita' degli impianti nonche¤ sicurezza e
funzionamento degli impianti a ciclo continuo (elettrico, ascensore,
conduttore termico):

Sede
ö

Numero
ö

Professionalita'
ö

via Molise, 2 1 area B

v.le Boston, 25 1 area A/B

Il personale da riservare dovra' possedere adeguata professiona-
lita' per compiere interventi atti a garantire la sicurezza del personale.

3. Attivita' di propria competenza connessa allo sdoganamento di
merce rapidamente deperibile non conservabile in frigorifero, medici-
nali salvavita ed animali vivi:

Sede
ö

Numero
ö

Professionalita'
ö

D.G. Politica Com-
merciale - div. 2�

2
2

area B
area C

Il servizio viene garantito limitatamente al rilascio di certificati e/o
autorizzazioni per animali vivi, per merci alimentari facilmente depe-
ribili e per indilazionabili operazioni di carattere sanitario.
4. Garanzia accesso agli uffici per il conseguimento delle attivita' di

cui ai punti 1, 2 e 3:

Sede
ö

Numero
ö

Professionalita'
ö

v.le Boston, 25 2 area A/B

v. della Ferratella in
Laterano, 51

2 area B

I criteri d’individuazione e di rotazione del personale sopra indicato
sono i seguenti:

a) i nominativi del personale che devono garantire il servizio
vanno individuati dall’Amministrazione in tempo utile e la comunica-
zione agli interessati e per conoscenza alle organizzazioni sindacali
va effettuata una settimana prima dello sciopero stesso, sempre che
pervenga all’Amministrazione comunicazione dell’indizione dello
sciopero nei tempi previsti (dieci gg. prima dello sciopero). Qualora
lo sciopero venga indetto con preavviso inferiore, la comunicazione
potra' essere data con un tempo proporzionalmente ridotto;

b) l’individuazione dei nominativi, nell’ambito di ogni servi-
zio, deve essere ispirato al principio della rotazione. EØ fatta salva la
possibilita' che lavoratori di uno stesso servizio, con uguale qualifica-
zione professionale, possano accordarsi tra loro nell’individuare
nominativi diversi da quelli indicati dall’Amministrazione per garan-
tire il servizio. In questo caso ne daranno formale comunicazione al
capo dell’ufficio.

Il presente accordo, debitamente sottoscritto dalla parte pubblica
e dalle organizzazioni sindacali, sara' trasmesso al Dipartimento della
funzione pubblica, alle organizzazioni sindacali nazionali di catego-
ria, alle associazioni degli utenti nonche¤ alla Commissione di garan-
zia ex art. 12 legge n. 146/1990.

La parte pubblica: (Firmato) Le organizzazioni sindacali:
CISAL/INTESA: (Firmato)
CGIL: (Firmato)
CISL: (Firmato)
F.L.P.: (Firmato)
UIL: (Firmato)

05A07265
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 18 luglio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2054
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135,29
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5738
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,158
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4604
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68995
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 246,48
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,1141
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3730
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,48
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,989
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5601
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,65
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9515
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9560
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3030
Nuovo Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5605
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,5770
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6089
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6108
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4690
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9765
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3736
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11818,95
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1247,29
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5805
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7904
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,990
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0354
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,398
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0343

Cambi del giorno 19 luglio 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,1965
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 135,07
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5738
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,203
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4620
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,68785
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 246,35

Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528

Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960

Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293

Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,1202

Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4254

Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,48

Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 39,145

Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5634

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 78,27

Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0160

Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9557

Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3025

Nuovo Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5592

Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34,4150

Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5965

Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5985

Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4617

Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,9029

Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3060

Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11748,43

Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1247,35

Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5467

Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7745

Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 66,777

Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0239

Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,225

Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,0520

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro.

05A07438-07439

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Pronuncia di compatibilita' ambientale, relativa al progetto
concernente la sistemazione a piano regolatore ferroviario
tra le stazioni di Firenze Castello e Firenze Rifredi, per la
realizzazione del dispositivo infrastrutturale di scavalco
ferroviario, nell’ambito della penetrazione urbana AV/AC
del nodo di Firenze, da realizzarsi in comune di Firenze,
presentato dall’Italferr S.p.a., in Roma.

Con il decreto n. 00649 del 23 giugno 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto concer-
nente la sistemazione a Piano regolatore ferroviario tra le stazioni di
Firenze Castello e Firenze Rifredi (progressive tra km 0+864 e
km 1+784) per la realizzazione del dispositivo infrastrutturale di sca-
valco ferroviario, nell’ambito della penetrazione urbana AV/AC del
Nodo di Firenze da realizzarsi in comune di Firenze, presentato dal-
l’Italferr S.p.a. con sede in via Marsala, 53/67 - 00185 Roma.
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EIl testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti. htm; detto de-
creto VIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblica-
zione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A07277

Pronuncia di compatibilita' ambientale, relativa al progetto per
la realizzazione di una centrale termoelettrica a ciclo combi-
nato, da ubicare in comune di S. Michele Mondov|' , presen-
tato dalla Societa' Industria chimica del Legno S.p.a., in
S. Michele Mondov|' .

Con il decreto n. 00661 del 30 giugno 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto relativo alla
realizzazione di una centrale termoelettrica a ciclo combinato da 105
MWe alimentata con gas naturale da ubicare in comune di S. Michele
Mondov|' (Cuneo), presentato dalla Societa' industria chimica del
Legno S.p.a., con sede in via Torre, 7 - 12080 S. Michele Mondov|'
(Cuneo).

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http: //www.minam
biente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti.htm; detto de-
creto VIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblica-
zione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A07278

Pronuncia di compatibilita' ambientale, relativa al progetto
concernente il piano regolatore portuale di Molfetta, da
realizzarsi in comune di Molfetta, presentato dal comune
di Molfetta.

Con il decreto n. 00648 del 23 giugno 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto concer-
nente il Piano regolatore portuale di Molfetta compreso tra la ban-
china S. Domenico e la localita' tiro a segno da realizzarsi in comune
di Molfetta (Bari), presentato dal comune di Molfetta, con sede in
via Carnicella - 70056 Molfetta (Bari).

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti.htm; detto de-
creto VIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblica-
zione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A07279

Pronuncia di compatibilita' ambientale, relativa al progetto che
prevede la realizzazione di una discarica 2B con annesso
impianto di inertizzazione in comune di Tora e Piccilli,
presentato dalla societaØ Piattaforma S.p.a., in Caserta.

Con il decreto n. 00647 del 23 giugno 2005 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, di concerto con il Ministro per i
beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di compatibilita'
ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto che prevede
la realizzazione di una discarica per rifiuti pericolosi e non pericolosi

(ex 2B) con annesso impianto di inertizzazione, ubicata nel territorio
comunale di Tora e Piccilli (Caserta), presentato dalla societa' Piatta-
forma S.p.a., con sede in via Sardegna, 12 - 81100 Caserta.

Il testo integrale del citato decreto e' disponibile sul sito del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio: http://www.minam
biente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti.htm detto de-
creto VIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di cui alla
legge 6 dicembre 1971, n. 1034, a decorrere dalla data della pubblica-
zione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10,
legge 24 novembre 2000, n. 340.

05A07280

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßBittoý

Il Ministero delle politiche agricole e forestali ha ricevuto
l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßBittoý, registrata con regola-
mento (CE) n. 1263 del 1� luglio 1996, nel quadro della procedura
prevista dall’art. 17 del regolamento 2081/92 del Consiglio del
14 luglio 1992, presentata dal Consorzio per la tutela dei formaggi
Valtellina Casera e Bitto, con sede in Sondrio - via Valeriana, 32;

Considerato che il Consorzio di cui sopra e' l’unico soggetto legit-
timato a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione della D.O.P. ßBittoý riguarda in particolare le sezioni dello
stesso concernenti il riferimento agli alpeggi, l’alimentazione delle
bovine, alcuni passaggi tecnologici, nonche¤ il contrassegno da
apporre al formaggio all’atto della sua immissione al consumo;

Ritenuto che le modifiche apportate risultano non alterare le
caratteristiche del prodotto e non attenuare il legame con l’ambiente
geografico, consentendo al consumatore una migliore conoscenza
dello stesso e delle sue caratteristiche;

Visto il parere favorevole alle modifiche espresso dalla regione
Lombardia;

Considerato altres|' che l’art. 9 del citato regoalmento (CEE)
n. 2081/92 prevede la possibilita' , da parte degli Stati membri, di chie-
dere la modifica ai disciplinari di produzione delle denominazioni
registrate;

Considerato che l’attuale disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine protetta ßBittoý e' formato dall’insieme della
documentazione trasmessa alla Commissione europea per la registra-
zione della denominazione;

Il Ministero delle politiche agricole e forestali ritiene di dover
procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della
DOP ßBittoý comprensivo delle modifiche richieste;

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto della disci-
plina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 (Disciplina dell’imposta di bollo) e successive modifiche,
al Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento della
qualita' dei prodotti agroalimentari e dei servizi - Direzione generale
per la qualita' dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore
- QTC III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costitui-
ranno oggetto di opportuna valutazione da parte del Ministero, prima
della trasmissione della suddetta proposta di modifica alla Commis-
sione europea;
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EProposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta ßBittoý

Art. 1.
La denominazione di origine protetta ßBittoý e' riservata al for-

maggio prodotto nell’area geografica di cui all’art. 2 del presente
disciplinare ed avente i requisiti di seguito fissati.

Art. 2.
La zona di provenienza del latte destinato alla trasformazione

del formaggio ßBittoý, nonche¤ di trasformazione, stagionatura e con-
dizionamento comprende l’intero territorio della provincia di Son-
drio, gli alpeggi dei territori limitrofi dei seguenti comuni dell’Alta
Valle Brembana in provincia di Bergamo: Averara, Carona, Cusio,
Foppolo, Mezzoldo, Piazzatorre, Santa Brigida, Valleve e gli alpeggi
denominati Varrone, Artino e Lareggio dei territori limitrofi nei
comuni di Introbio e Premana in provincia di Lecco.

Art. 3.
Il formaggio ßBittoý e' prodotto esclusivamente con latte vaccino

crudo intero derivato da razze tradizionali nella zona individuata
all’art. 2 del presente disciplinare ed ottenuto nel rispetto di apposite
prescrizioni relative all’allevamento e al processo di ottenimento, in
quanto rispondenti allo standard produttivo seguente:

a) l’alimentazione delle bovine lattifere deve essere costituita
da erba di pascolo degli alpeggi dell’area delimitata all’art. 2. Al fine
di mantenere il corretto livello di benessere animale, e' consentita per
le lattifere una integrazione dell’alimentazione da pascolo, fissata nei
limiti massimi di kg 3 di sostanza secca al giorno, con i seguenti ali-
menti: mais, orzo, frumento, soia, melasso nella quantita' non supe-
riore al 3%.

EØ ammesso l’impiego di sale pastorizio.
EØ ammessa inoltre un’alimentazione di solo soccorso a base di

fieno di prato stabile;
b) il latte di una mungitura, con l’eventuale aggiunta di latte

caprino crudo in misura non superiore al 10%, viene coagulato imme-
diatamente in loco valorizzando la microflora casearia spontanea;

c) la coagulazione e' ottenuta con l’uso di caglio di vitello. La
cottura della cagliata, che avviene ad una temperatura compresa fra
i 48 e i 52 �C, si protrae per circa 30 minuti. La rottura della cagliata
avviene fino a quando i grumi hanno la grandezza di chicchi di riso.
Una volta estratta, la pasta viene posta in fascere tradizionali che con-
feriscono il caratteristico scalzo concavo. La salatura avviene a secco
o in salamoia. La maturazione inizia nelle ßcasere d’alpeý e si com-
pleta nelle strutture di fondovalle sfruttando il naturale andamento
climatico della zona di produzione. La maturazione deve essere pro-
tratta per almeno settanta giorni; a decorrere dal settantesimo giorno
dalla data di produzione il Consorzio di tutela incaricato, previo con-
trollo effettuato dall’organismo di controllo con esito positivo,
appone sulle forme il contrassegno e il marchio a fuoco descritti
all’art. 4.

Le caratteristiche della DOP ßBittoý sono le seguenti:
a) forma: cilindrica, regolare, con superfici piane e con uno

scalzo concavo, a spigoli vivi;
b) dimensioni: il diametro delle facce e' di 30-50 cm; l’altezza

dello scalzo e' di 8-10 cm;
c) peso variabile da 8 kg a 25 kg in relazione alle dimensioni

della forma.
La forma, le dimensioni ed il peso possono subire delle leggere

variazioni in relazione alle condizioni tecniche di produzione e al
periodo di maturazione;

d) aspetto esterno: crosta compatta di colore giallo paglierino
che diventa piu' intenso con la stagionatura, di spessore compreso fra
2 e 4 millimetri;

e) pasta: struttura compatta, con presenza di occhiatura rada
ad occhio di pernice; al taglio il colore si presenta variabile dal bianco
al giallo paglierino, a seconda della stagionatura;

f) sapore: dolce, delicato, piu' intenso con il procedere della
maturazione. L’eventuale aggiunta di latte caprino rende piu' intenso
il caratteristico aroma;

g) grasso sulla sostanza secca: non inferiore al 45%;
h) umidita' media a settanta giorni: 38%.

Le varie fasi produttive si svolgono secondo gli usi tradizionali,
legati alle caratteristiche ambientali, nel periodo compreso tra il
1� giugno e il 30 settembre.

Dopo almeno un anno di stagionatura il prodotto puo' essere uti-
lizzato grattugiato come condimento.

La stagionatura puo' protrarsi anche per diversi anni, senza alte-
rare le caratteristiche organolettiche e strutturali del formaggio.

Art. 4.
Il formaggio a denominazione di origine protetta ßBittoý deve

recare apposti sullo scalzo, all’atto della sua immissione al consumo,
i seguenti contrassegni, a garanzia della rispondenza alle specifiche
prescrizioni normative:

a) il contrassegno, di seguito rappresentato, che costituisce
parte integrante del presente disciplinare e che deve essere apposto a
fuoco sullo scalzo al termine del periodo di maturazione e prima di
immettere al consumo il formaggio, si compone della scritta ßBittoý
dove la ßBý e' parzialmente leggibile, il completamento della lettera e'
compiuto con l’immagine di una forma di formaggio stilizzata cui
manca una fetta. La parte mancante della forma va a comporre una
ßVý iniziale di Valtellina; la forma di formaggio richiama al prodotto.
La B e' un’immagine, mentre la restante scritta ITTO e' in formato
times regular allargato al 113,94%;

b) il marchio a fuoco, di seguito rappresentato, apposto dopo il
settantesimo giorno dalla data di produzione, e' costituito, nella parte
inferiore, da un semicerchio caratterizzato da un bordo a similuna
interrotto da una ßVý aperta molto morbida, all’interno della quale e'
posizionato un terzo elemento grafico raffigurante un triangolo equila-
tero, capovolto, dai lati obliqui concavi. Un’illustrazione che figurati-
vamente rappresenta una forma di formaggio stilizzata, dove l’elemen-
to della ßVý aperta interrompe la continuita' del cerchio, separandone
uno spicchio che simbolicamente rappresenta la caratteristica fetta di
formaggio. Tale marchio fa parte integrante del presente disciplinare
ed e' riservato alle forme prodotte da non meno di settanta giorni e
che presentino i requisiti fissati dal presente disciplinare.

05A07268

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßCastelmagnoý

Il Ministero delle politiche agricole e forestali ha ricevuto
l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßCastelmagnoý, registrata
con regolamento (CE) n. 1263 del 1� luglio 1996, nel quadro della pro-
cedura prevista dall’art. 17 del regolamento 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, presentata dal Consorzio per la tutela del formag-
gio Castelmagno, con sede in Castelmagno (Cuneo) - Piazza Caduti,
1 - Frazione Campomolino;

Considerato che il Consorzio di cui sopra e' l’unico soggetto legit-
timato a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione della D.O.P. ßCastelmagnoý riguarda in particolare le sezioni
dello stesso concernenti l’alimentazione delle bovine, alcuni passaggi
tecnologici, nonche¤ il contrassegno da apporre al formaggio all’atto
della sua immissione al consumo;

Ritenuto che le modifiche apportate risultano non alterare le
caratteristiche del prodotto e non attenuare il legame con l’ambiente
geografico, consentendo al consumatore una migliore conoscenza
dello stesso e delle sue caratteristiche;
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EIn attesa del parere della regione Piemonte;
Considerato altres|' che l’art. 9 del citato regolamento (CEE)

n. 2081/92 prevede la possibilita' , da parte degli Stati membri, di chie-
dere la modifica ai disciplinari di produzione delle denominazioni
registrate;

Considerato che l’attuale disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine protetta ßCastelmagnoý e' formato dall’insieme
della documentazione trasmessa alla Commissione europea per la
registrazione della denominazione;

Il Ministero delle politiche agricole e forestali ritiene di dover
procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della
DOP ßCastelmagnoý comprensivo delle modifiche richieste;

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto della disci-
plina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 (Disciplina dell’imposta di bollo) e successive modifiche,
al Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento della
qualita' dei prodotti agroalimentari e dei servizi - Direzione generale
per la qualita' dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore
- QTC III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costitui-
ranno oggetto di opportuna valutazione da parte del Ministero, prima
della trasmissione della suddetta proposta di modifica alla Commis-
sione europea;

öööööö

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
del formaggio Castelmagno

denominazione di origine protetta (DOP)
Art. 1.

La denominazione di origine protetta ßCastelmagnoý e riservata
esclusivamente al formaggio che risponde alle condizioni ed ai requi-
siti stabiliti nel presente disciplinare di produzione.

Art. 2.

Il formaggio ßCastelmagnoý e' ottenuto da latte di vacca crudo
proveniente da un minimo di due a un massimo di quattro mungiture
consecutive con eventuali aggiunte di latte ovino e/o caprino in per-
centuale da un minimo del 5% ad un massima del 20%. Il bestiame
bovino deve essere riconducibile ai tipi genetici Bara' Pustertaler,
Bruna, Pezzata Rossa d’Oropa, Pezzata Rossa, Montbeillard, Grigio
Alpina, Piemontese, Valdostana e loro incroci.

Le vacche che forniscono il latte per la DOP ßCastelmagnoý
devono essere sottoposte a mungitura non piu' di due volte al giorno.

Nell’ambito della gestione aziendale e' vietato il ciclo di asciutta
delle vacche fuori dalla zona tipica di produzione; ad eccezione dei
capi di proprieta' dei margari, in relazione ai tradizionali cicli di mon-
ticazione e demonticazione.

L’alimentazione del bestiame deve essere costituita da almeno il
30% di foraggi freschi od affienati, ottenuti in zona di produzione, al
fine di tutelare un legame con il territorio.

EØ vietato l’uso di insilati di mais.
I componenti dei mangimi costituenti l’integrazione della razione

alimentare dovranno essere costituiti da cereali, leguminose, sali
minerali e vitamine consentiti dalle leggi vigenti.

Il formaggio DOP ßCastelmagnoý presenta una forma cilindrica
a facce piane del diametro di 15-25 cm. Lo scalzo e' di 12-20 cm.
Il peso di una forma varia dai 2 ai 7 kg.

Le caratteristiche del ßCastelmagnoý sono le seguenti:
formaggio presamico pressato a pasta semidura che si produce

per l’intero arco dell’anno, tranne che, per la tipologia d’alpeggio che
viene prodotta nell’intervallo di tempo maggio-ottobre:

a) crosta: non edibile, sottile di colore giallo-rossastro,
liscia, tendente al rigido e regolare ai minimi di stagionatura; assume
invece un colore piu' scuro, si ispessisce e diventa rugosa con il progre-
dire della stagionatura;

b) pasta: bianco perlaceo o bianco avorio ai minimi di sta-
gionatura, di colore giallo ocrato con eventuali venature blu verdastre
all’interno col progredire della stagionatura;

c) struttura: friabile ai minimi di stagionatura, piu' com-
patta col progredire della stagionatura;

d) sapore: fine, delicato e moderatamente salato ai minimi
di stagionatura; piu' saporito col progredire della stagionatura.

La percentuale minima di grasso sulla sostanza secca e' del 34 %.
Il latte destinato alla trasformazione in ßCastelmagnoý deve

essere esclusivamente crudo e proveniente da un minimo di due a un
massimo di quattro munte consecutive.

EØ consentito il raffreddamento del latte per lo stoccaggio ad una
temperatura non inferiore ai 6 �C.

Il latte, dopo l’eventuale scrematura per affioramento, va riscal-
dato alla temperatura di 30-38 �C.

Non e' consentita la pastorizzazione e la termizzazione del latte.
La coagulazione avviene alla temperatura compresa tra 30 e

38 �C, in un tempo tra i 30 e i 90 minuti con caglio liquido di vitello
(con almeno il 70% di chimosina).

Quando il coagulo ha raggiunto un sufficiente grado di rassoda-
mento lo si rivolta e successivamente lo si rompe mantenendolo sem-
pre all’interno del siero di lavorazione chiamato tradizionalmente ßla
laita' ý. La rottura successiva viene effettuata dapprima grossolana-
mente e poi in modo sempre piu' fine sino ad ottenere granuli caseosi
omogenei, delle dimensioni da chicco di mais a nocciola.

La lavorazione in caldaia avviene mantenendo la massa in conti-
nua agitazione per un tempo da 10 a 15 minuti al fine di facilitare la
separazione della cagliata dalla laita' che si trova inglobata nelle maglie
del coagulo con eventuali soste intermedie. La cagliata cos|' frantumata
viene lasciata depositare sul fondo della caldaia o scaricata.

La cagliata viene messa in una tela asciutta e pulita chiamata
ßrisolaý in tessuto vegetale o sintetico. La risola va poi eventualmente
pressata e appesa oppure appoggiata su un piano inclinato. Si lascia
riposare per almeno 18 ore, necessarie perche¤ il siero residuo fuoriesca
senza l’azione di pressatura. EØ consentito durante questo riposo
raffreddare la cagliata.

Trascorso questo periodo di almeno 18 ore, la cagliata viene
messa in recipienti (di materiale idoneo all’uso alimentare compreso
il legno), immersa nel siero che deve avere una temperatura di almeno
10 �C per un periodo che va dai due ai quattro giorni per una regolare
fermentazione. Successivamente la cagliata viene rotta e poi fine-
mente tritata, rimescolata e salata. Il prodotto viene ora avvolto in
una tela in tessuto vegetale o sintetico, ed introdotto nelle ßfascelleý
di formatura in legno o altro materiale idoneo ove rimane per almeno
un giorno e sottoposta ad una adeguata pressatura manuale o mecca-
nica.

Sulla base delle fascelle viene posizionata una matrice recante il
marchio di origine in negativo sulla forma, descritto nel presente
disciplinare di produzione.

EØ consentita un’ulteriore salatura delle forme a secco per dare
colore e consistenza alla crosta del formaggio.

La maturazione deve avvenire in grotte naturali fresche ed umide
o comunque in locali che ripetano dette condizioni ambientali per un
periodo minimo di sessanta giorni su assi di legno o altro materiale
idoneo. La temperatura di stagionatura deve essere compresa tra i 5
�C e i 15 �C e l’umidita' tra 70%-98%.

Art. 3.

Il formaggio ßCastelmagnoý deve essere prodotto, stagionato e
confezionato nel territorio amministrativo dei seguenti comuni siti in
provincia di Cuneo: Castelmagno, Pradleves, Monterosso Grana, da
cui dovra' provenire anche il latte destinato alla trasformazione.

Art. 4.

Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli input (prodotti in entrata) e gli output (pro-
dotti in uscita). In questo modo, e attraverso l’iscrizione in appositi
elenchi, gestiti dall’organismo di controllo, dei produttori/stagiona-
tori e dei confezionatori, nonche¤ la tenuta di registri di produzione e
condizionamento e la denuncia alla struttura di controllo delle quan-
tita' prodotte, e' garantita la tracciabilita' e la rintracciabilita' (da monte
a valle della filiera di produzione) del prodotto. Inoltre, il quantitativo
di latte prodotto, nonche¤ i bovini e gli ovi-caprini da cui deriva la
materia prima, devono essere soggetti a controllo funzionale. Deve
essere sempre presente la scheda tecnica del caglio ed il riferimento
al lotto in uso. Devono anche essere denunciate mensilmente il
numero delle forme prodotte. Per il formaggio ßCastelmagnoý che si
fregia della menzione aggiuntiva ßdi Alpeggioý, gli appezzamenti sui
quali sono gestiti gli animali al pascolo devono essere iscritti in un
apposito elenco tenuto dall’organismo di controllo. Di tali appezza-
menti sono determinate le quantita' massime di latte prodotto per spe-
cie animale di cui si terra' conto nell’emissione dell’autorizzazione alla
marchiatura. La stima delle potenzialita' massime in termini di litri
di latte sostenibile dall’area pascolata deve essere realizzata tenendo
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Econto della composizione floristica, del momento di utilizzazione,
della tipologia e del carico animale presente; inoltre deve essere
denunciato ogni anno l’inizio e la fine dell’attivita' di pascolo all’orga-
nismo di controllo. Gli alpeggi devono essere censiti dall’organismo
di controllo. Tutte le persone, fisiche e giuridiche, iscritte nei relativi
elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e
dal relativo piano di controllo.

Le condizioni da rispettare sono relative alle strutture destinate
alla produzione del latte ed alla sua lavorazione e stagionatura. Le
stalle dove viene prodotto il latte devono essere registrate ai sensi
della normativa vigente ed i punti di lavorazione devono essere in pos-
sesso o del bollo CEE oppure, in caso di aziende che effettuano la ven-
dita diretta, di idonea autorizzazione sanitaria rilasciata sulla base
della vigente normativa nazionale.

Entro il 10 di ogni mese deve essere dichiarato all’organismo di
controllo il numero di forme prodotte o stagionate da ogni azienda
nel mese precedente.

Art. 5.

Il formaggio ßCastelmagnoý prodotto e stagionato puo' portare
la menzione aggiuntiva ßdi Alpeggioý a condizione che:

il latte sia proveniente esclusivamente da vacche, capre e
pecore mantenute al pascolo in alpeggio per un periodo compreso
tra l’inizio di maggio e la fine di ottobre;

la caseificazione avvenga al di sopra dei 1000 metri s.l.m.

Art. 6.

I controlli di cui all’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92
verranno effettuati dall’organismo di controllo autorizzato.

Art. 7.

Il prodotto viene marchiato all’origine con il logo impresso sulla,
faccia a contatto con la base della fascella al momento della forma-
tura. Prima dell’immissione del prodotto al consumo verra' apposta
sul formaggio conforme un contrassegno identificativo, che costitui-
sce il marchio di conformita' , denominato ßsventolinaý sulla stessa
faccia occupata dal marchio di origine, descritta nel presente discipli-
nare di produzione.

Il marchio di origine e' costituito da una ßCý stilizzata con
abbozzi di vette alpine nella parte superiore ed al centro una forma
ellittica di formaggio intagliato. Il marchio e' realizzato in due dimen-
sioni: di cm 11,0 � 12,0 per marchiare le forme da 2 a 3 kg e di
cm 15,3 � 16,3 per le forme da 3 a 7 kg.

Marchio all’origine

Il formaggio ßCastelmagnoý essendo prodotto tutto al di sopra
dei 600 m s.l.m. reca in etichetta la dicitura ßprodotto della monta-
gnaý; quando la produzione del latte e la caseificazione avvengono al
di sopra dei 1000 metri s.l.m., il formaggio DOP anziche¤ la dicitura
ßprodotto della montagnaý arrechera' in etichetta la dicitura ßdi
alpeggioý.

Nel caso di formaggio ßCastelmagnoý prodotto della montagna,
la scritta della sventolina sara' in campo colore blu.

Per il formaggio ßCastelmagnoý d’Alpeggio la sventolina portera'
la menzione ßDI ALPEGGIOý sulle quattro eliche che la compon-
gono; la scritta ßCASTELMAGNOý sara' in campo colore verde
muschio e i caratteri della scritta ßDI ALPEGGIOý, posta all’interno
della scritta ßCASTELMAGNOý avranno un’altezza di 6 mm.

Marchio di conformita'

Su entrambe le scritte verra' riportata la dicitura ßcrosta non
edibileý.

Indici colorimetri del marchio di conformita' : Sventolina per il
Castelmagno DOP ßProdotto della montagnaý: colore giallo pantone
n. 101C, colore blu reflex; Sventolina per Castelmagno DOP ßdi
alpeggioý: colore giallo pantone n. 101C, colore verde pantone
n. 348C.

Solo a seguito di tale marchiatura ed etichettatura il prodotto
potra' essere immesso al consumo con la denominazione di origine
protetta ßCastelmagnoý.

Il marchio di conformita' e' costituto da un contrassegno di carta
a forma circolare con fustellature a quattro eliche di diametro di
cm 18 recanti il medesimo disegno di cui al marchio d’origine.

I contrassegni devono recare le diciture di legge oltre alla dicitura
denominazione di origine protetta ßCastelmagnoý e, se del caso, delle
menzioni aggiuntive ßprodotto della montagnaý o ßdi Alpeggioý.

Tutti gli elementi utili alla marchiatura, contenenti il logo costi-
tutivo della denominazione d’origine protetta che costituisce parte
integrante del presente disciplinare di produzione comprensivo della
sigla alfanumerica che identifica il casello di produzione, sono dete-
nuti dal Consorzio incaricato e sono dati in uso agli aventi diritto.

Art. 8.

Il formaggio puo' essere venduto al consumo sia intero che al
taglio, sia porzionato che preconfezionato: in tali casi dovra' sempre
essere riconoscibile il marchio di origine e il contrassegno identifica-
tivo, inoltre la porzionatura dovra' essere effettuata soltanto nella
zona di produzione del formaggio D.O.P. ßCastelmagnoý.

L’etichettatura relativa al prodotto porzionato o preconfezionato
deve riportare il nome del produttore e dello stagionatore e deve
essere conforme alle vigenti disposizioni normative in materia di eti-
chettatura e presentazione dei prodotti alimentari ed in ogni caso
deve sempre consentire la visibilita' dei contrassegni costitutivi della
D.O.P. e il numero del lotto di appartenenza per permettere una
migliore rintracciabilita' del prodotto.
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EI prodotti ottenuti dall’elaborazione del formaggio ßCastelma-
gnoý sono immessi al consumo in confezioni recanti il riferimento alla
predetta denominazione, senza l’apposizione del logo comunitario, a
condizione che:

il ßCastelmagnoý costituisca l’unico componente della catego-
ria merceologica di appartenenza contenuto nel prodotto elaborato;

gli utilizzatori del ßCastelmagnoý siano autorizzati dai titolari
del diritto di proprieta' intellettuale conferito dalla registrazione della
D.O.P. riuniti in Consorzio incaricato della tutela, dal Ministero delle
politiche agricole e forestali. Lo stesso Consorzio incaricato provve-
dera' anche ad iscriverli in appositi registri e a vigilare sul corretto
uso della denominazione protetta.

In assenza di un Consorzio di tutela incaricato le predette fun-
zioni saranno svolte dal Ministero delle politiche agricole e forestali
in quanto autorita' nazionale preposta all’attuazione del regolamento
(CEE) n. 2081/92.

05A07269

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßValtellina Caseraý

Il Ministero delle politiche agricole e forestali ha ricevuto
l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione
della denominazione d’origine protetta ßValtellina Caseraý, registrata
con regolamento (CE) n. 1263 del 1� luglio 1996, nel quadro della pro-
cedura prevista dall’art. 17 del regolamento 2081/92 del Consiglio
del 14 luglio 1992, presentata dal Consorzio per la tutela dei formaggi
Valtellina Casera e Bitto, con sede in Sondrio - via Valeriana n. 32;

Considerato che il Consorzio di cui sopra e' l’unico soggetto legit-
timato a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/1999;

Considerato che l’istanza di modifica del disciplinare di produ-
zione della D.O.P. ßValtellina Caseraý riguarda in particolare le
sezioni dello stesso concernenti la zona di provenienza delle essenze
spontanee e degli erbai costituenti l’alimentazione delle bovine, non-
che¤ i contrassegni da apporre al formaggio all’atto della sua immis-
sione al consumo;

Ritenuto che le modifiche apportate risultano non alterare le
caratteristiche del prodotto e non attenuare il legame con l’ambiente
geografico, consentendo al consumatore una migliore conoscenza
dello stesso e delle sue caratteristiche;

Visto il parere favorevole alle modifiche espresso dalla Regione
Lombardia;

Considerato altres|' che l’art. 9 del citato regolamento (CEE)
n. 2081/92 prevede la possibilita' , da parte degli Stati membri, di chie-
dere la modifica ai disciplinari di produzione delle denominazioni
registrate;

Considerato che l’attuale disciplinare di produzione della deno-
minazione d’origine protetta ßValtellina Caseraý e' formato dall’in-
sieme della documentazione trasmessa alla Commissione europea
per la registrazione della denominazione;

Il Ministero delle politiche agricole e forestali ritiene di dover
procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della
D.O.P. ßValtellina Caseraý comprensivo delle modifiche richieste;

Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla
presente proposta dovranno essere presentate, nel rispetto della disci-
plina fissata dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 (Disciplina dell’imposta di bollo) e successive modifiche,
al Ministero delle politiche agricole e forestali - Dipartimento della
qualita' dei prodotti agroalimentari e dei servizi - Direzione generale
per la qualita' dei prodotti agroalimentari e la tutela del consumatore
ö QTC III, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e
costituiranno oggetto di opportuna valutazione da parte del Mini-
stero, prima della trasmisione della suddetta proposta di modifica alla
Commissione europea;

öööö

Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta ßValtellina Caseraý

Art. 1.
La denominazione di origine protetta ßValtellina Caseraý e' riser-

vata al formaggio prodotto nell’area geografica di cui all’art. 2 del
presente disciplinare ed avente i requisiti di seguito fissati.

Art. 2.

La zona di provenienza del latte destinato alla trasformazione
del formaggio ßValtellina Caseraý, nonche¤ la zona di trasformazione,
di stagionatura e di condizionamento comprende l’intero territorio
della provincia di Sondrio.

Art. 3.

Il formaggio semigrasso ßValtellina Caseraý prodotto esclusiva-
mente con latte vaccino crudo di razze tradizionali nella zona indivi-
duata all’art. 2 del presente disciplinare e' ottenuto nel rispetto di
apposite prescrizioni relative all’allevamento e al processo di otteni-
mento, rispondenti allo standard produttivo seguente:

a) l’alimentazione delle bovine da cui deriva il latte deve
essere costituita prevalentemente da essenze spontanee ed erbai even-
tualmente affienati dell’area delimitata all’art. 2 e del territorio deno-
minato ßPian di Spagnaý nei comuni di Gera Lario e Sorico, in pro-
vincia di Como, compreso tra il fiume Mera, il fiume Adda e Lago di
Como e facente parte della Riserva naturale regionale ßPian di
Spagna - Lago di Mezzolaý;

b) il latte proveniente da due o piu' mungiture viene parzial-
mente scremato prima di essere sottoposto a coagulazione sfruttando
lo sviluppo spontaneo della microflora casearia;

c) la coagulazione e' ottenuta con l’uso di caglio di vitello. La
cottura della cagliata avviene ad una temperatura compresa fra i 40
e i 45 �C e si protrae per circa 30 minuti. La rottura della cagliata
avviene fino a quando i grumi hanno la grandezza di chicchi di mais.
Una volta estratta, la pasta viene posta in fascere tradizionali recanti
il marchio descritto all’art. 4 e leggermente pressata in modo progres-
sivo per circa 8-12 ore. La salatura avviene a secco o in salamoia. La
maturazione si effettua in appositi locali alla temperatura di 6-13 �C
e con umidita' relativa non inferiore all’80%. La maturazione deve
essere protratta per almeno settanta giorni. A decorrere dal settante-
simo giorno dalla data di produzione, il Consorzio di tutela incari-
cato, dopo il controllo effettuato dall’organismo di controllo con esito
positivo, appone sulle forme il marchio a fuoco descritto all’art. 4,
punto b.

Le caratteristiche della DOP ßValtellina Caseraý sono le
seguenti:

a) forma: cilindrica regolare, con superfici piane e con uno
scalzo diritto;

b) dimensioni: il diametro delle facce e' di 30-45 cm; l’altezza
dello scalzo e' di 8-10 cm;

c) peso variabile da 7 kg a i 12 kg in relazione alle dimensioni
della forma.

La forma, le dimensioni ed il peso possono subire delle leggere
variazioni in relazione alle condizioni tecniche di produzione e al
periodo di maturazione;

d) aspetto esterno: crosta compatta, di colore giallo paglie-
rino piu' intenso con la stagionatura, di spessore compreso fra 2 e 4
millimetri;

e) pasta: struttura di media consistenza, elastica con occhia-
tura sparsa e tendenzialmente fine; al taglio il colore si presenta varia-
bile dal bianco al giallo paglierino, a seconda del periodo di produ-
zione e di stagionatura;

f) sapore: dolce, caratteristico, con particolare aroma, piu'
intenso con il procedere della stagionatura;

g) grasso sulla sostanza secca: non inferiore al 34%;
h) umidita' media a settanta giorni: 41%.

Il prodotto puo' essere utilizzato anche grattugiato come
condimento.

Art. 4.

Il formaggio a denominazione di origine protetta ßValtellina
Caseraý deve recare apposti sullo scalzo, all’atto della sua immissione
al consumo, i seguenti contrassegni, a garanzia della rispondenza alle
specifiche prescrizioni normative:

a) il marchio di origine, che costituisce parte integrante del
presente disciplinare; tale marchio viene impresso al momento della
produzione con fascera marchiante rilasciata dal Consorzio per la
tutela dei formaggi Valtellina Casera e Bitto e riportante, oltre al mar-
chio suddetto, il bollo CEE del caseificio e numerazioni per l’identifi-
cazione del produttore e della data di produzione. Tale marchio rap-
presenta la scritta Valtellina Casera preceduta da una forma di for-
maggio stilizzata, mancante di uno spicchio in cui e' inserito il profilo
di una montagna;
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b) il marchio a fuoco, di seguito rappresentato, e che si appone dopo il settantesimo giorno dalla data di produzione, e' costituito, nella
parte inferiore, da un semicerchio caratterizzato da un bordo a similuna interrotto da una ßVý aperta molto morbida, all’interno della quale e'
posizionato un terzo elemento grafico raffigurante un triangolo equilatero, capovolto, dai lati obliqui concavi. Un’illustrazione che figurativa-
mente rappresenta una forma di formaggio stilizzata, dove 1’elemento della ßVý aperta interrompe la continuita' del cerchio, separandone uno
spicchio che simbolicamente rappresenta la caratteristica fetta di formaggio. Tale marchio fa parte integrante del presente disciplinare ed e'
riservato alle forme prodotte da non meno di settanta giorni e che presentino i requisiti fissati dal presente disciplinare.

05A07270

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501168/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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